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N O T I Z I E

La rinascita deM'Accademia dei Lincei ((i1). — I lettori di questo
Periodico sanno ehe la gloriosa Aecademia dei Üneei, fan data nel 1603 da
FEDKRJCO CESIJ ed onorata nei primi anni della sua vita dal grande nome
di "Gralileo, dopo alterne vicende afetraverso i secoli soorsi, si trasformo, in
Eoma Capitale e per volere di Quintino «Sella, nella maggiore Accademia del
Regno d'Italia. Le benemerenze aeqmstate nei. prima decenni della sua secon-
da vita non valsero a salvarla dalPassorbimento nella nuova Aocademia d"Ita<-
lia; assortiment o attuato dal iG-overno f aseista nel 193&. löaeciati i tedesehi da
Roma nel 1944, fu deciso dal nuovo 'G-overno di sopprimere FAeeademia
dJIJtalia e di xestaurare TAceademia dei (Lincei, e fu incaricato il Prof. RI-
VERA, quale Oommissatio.' di pravvedere a-gli atti 'neeessarï per la liquida-
zione della prima e per il passaggio alla seconda délie fuDzioni già eser-
citate da quelk. Intanta per- iniziativa di BïïNEDEmro ICIROGE f U nominato un
Comitato composto di soci anziani dell'Accademia dei lincei con lo scopo
di prowedere alla ricostruzione seientifica di questa. Il Conritato esaurï
i suoi lavori nelFottobre 104:5, e nella stessa epoca cessarono i poteri del
Commissario.

Il governo delPAccademia per disposizione le-gislativa fu assunto prov-
•visoriameute dalla presidenza del Oo-mitato, la quale era allora composta
dalFarcheolo'go Prof. Rizso (presidente) e dal Prof. CASTELNTTOVO (vice-
presidente).

•Cosi potè la Classe di scienze fisiehe, matematiclie e naturali riunirsi
il 12 gennai'O 1946 sotto la prësidenza del Prof. CASTELNUOVO, mentre Ie
riuni'oni délia Classe di scienze morali subirono un rinvio per la malattia del
Prof. Rizzo. In seguifco- alle dimissioni di questo, fu nominato neJFaprile
scorso presidente dell'Accademia il Prof. CASTELNUOVO e vice-presidenfce il
Senatore EINAUDI; e tali nomine furono confermat-e per un triennio neUe
sedute pknarie «dell'ottobre.

DalFaprile so-mo- riprese Ie sedute regolari délie due iCdassi di scienze
fkiche e di scienze morali e Ie pubblicazioni periodiche. In iparticoïare sono
usciti sinora i fascicoJi dei Rendi'conti della >Classe di scienze fisiche ma-
tematiebe e naturali dal mese di gennaio fino al mese ai ottobre ; oltre mille
pagine contenenti interessant! Kot e di matematica, astnonomia, fisi^a, chi-
mica e scienze naturali, che stanno a dimostrare quale attività e vigo-re
abbia il pensiero italiano anche in questo triiste periodo della nostra stork.

Il primo anno di vita a.ccademiea si; chiuse con Ie sedute di ottobre,
Pultima delle quali fu de<dicata a commemioTare VITO YOLTEKRA; il Socio
'SOMIGLIANA lesse nn discorso sull'opera seientitfica del grande matematico,
ra entre il Prof. CASTEiiNUOVo parlé delle benemerenize di Lui quale presi-

(!) Notizie fornite dalla Prësidenza dell'Accademia.



tien te delFAceademia e quale orgunîzzatore e promofcore délia seienza rta-
liana durante i primi venticinque anni di questo seeolo..

Il secondo anno accademico s'iniziô il 15 novembre con la inaugurazione
••délia iSala L&VI^CIVTFA, al primo piano del Palazizo Consini, nella quale
sono raceolti i libri e la ricca miscellanea che -la vedova^ interpretando un
•desiderio delFestinto, ha regalato alla biblioteca aceademica. La sala, ove
si trovano anche tutti i periodiei e i libri di matematica délia' biblioteea aeca-
demica, .è aperta a tutti gii studiosi di matematica e meeeaniea; ci augu-
riamo che essa si a frequentata e diventi un niiovo centro di vit a scientiifica.

Per coprire i numerosi v.uoti che durante i sette anni di sospensione del-
PÀecademia la morte lia prodotto fra i soei, furono eletti nelle sedùte del-
Taprile alcuni nuovi aoci -nazionali ; in partieolare : per la matematica i
Proif. FANO e PICONE, per la meccanica il Prof. LOMBABDO;, . per la g-eofisica
;il Prof. VERCELLI e per la fisica il Prof. PERTJCCA. A questi nomi vanno ag-
giunti i seguenti eletti nette sedute dello scorso ottobre: soci nazionali,
per la matematica BOMPIANI e LORIA; per la meccanica G-IORGI, SIGNOEINI
-e PANETOI; soci corrisponàenti> per la matematica .SANSONE^ CACCÜOPPOUJ
••CHISINI, IÖANTELLI e CiPOLLA ; per la meeeaniea R&ALL, PISTOLESI e PERSICO.

L'Accademia msl rinsaaguata vuol rignadagnare rapidamente il tempo
-perduto e lavorar-e nelPinteresse délia nazione e délia culfrura, mantenendosi
degna délie sue gloriose tradizi-oni.

Conco'rsi Universita,ri. — fSon-o stati a suo tempo banditi e sono in
Tia di espletazione i con-corsi aile cattedre di:

1) ^Greometria analitiea con elementi di proiettiva e 'geometria deserit-
iiva eon disegno, neirUniversità di «Cagliari;

2) Analisi matematica (àlgebrica e infinitésimale), nelPU'niversità di Ge-
Tiova ;

3) Meecanica razionale e statica grafica; nell'Università di Cagiiari.
In seguito a votazione délie Facoltà le ;Cbmmissioni giuidicatrici sono

Tiuscite cosï composte :
1) Bompiani, iChisini, Togliatti, Brusotti, Severi;
2) Pieone. -Ricci, iGecioni, 'Sco-rza, 'Caeèi'oppoli ;
3) Signorini, Finzi, Laura, Agostinelli, Caldonazzo.

2° Çentenario délia Naturforschenden Gesellschaft ; Zurigo. —
Bal 7 al 9 dello s corso septembre si è celebrabo a Zurigo il 2° Çentenario

<lella Società dei naturalisti -di Zurigo, sorta cola nel 1746 per iniiziativa di
•Giovanni Oessner, matematico, n&turalista, medico sulle traccie dell'antica
Aecademia dei Lincei (1603), delPA-ccaidemia di Franeia « délia Royal So-
ciety di 'Londra. La 'Soeïetà di Zurigo si è unit a nel 1815 con Società aven-
ti 'fini analogti format esi n-egli altri Canto ni sviaaeri, e na dato luogo alla
Soeietà dei Naturalisti svia&eri, che costitui il modello délie iSocietà per il
progresso délie seienae sorte sueoessivamente in Ingbilterra^ in Franeia, in
Italia e in altri pa-esi.

Alla célébra zione di Zurigo- furono invitati i rap présentant! délie grandi
Aeeademie del mondo, accolti cola con la cfordialità e la larg.a ospitalità
di cui la 'Sviaze-ra è maestra. Varie iSocietà italiane inviarono i laro delegati.
In particolare F Aecademia Xa-zfionale dei Lincei era rappresentata dal suo
Presidente, Prof. 'ÖASTELNUOVO, il quale lesse un indirizao -di augurio e di
Tingra'ziamento, accanto a quelli letti dai delegati délie maggiori Nazioni.
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Le riunioni delle singole Sezioni tenute nella mattina dell'8 settembre*
non présentavano speciale importanza. Maggiore risonanza ebbero le riu-
nioni plenarie nelle quali furono tenute conference di largo "interesse. In.
particolare il prof. Sehrödinger ha parlait) della « Affine Feldtheorie inié
Meson ». Per riferire intorno a questa .conferenza occorre attendere che
ne sia pubblieato il testo..

Congresso di Meccanica applicata a Pariai. — II sesto Congresso
internazionale di Meeeaniea applicata è stat o tenuto a Parigi dal 22 al 29
**ettembre 19416*, sotto-la presidenza di HENRY VILLÀT e con la parteeipazione
di gran numero di congressisti (tra ' i quali Karman, Mises,, Taylor, Sou-
thwell, etc.), provenienti da moite nazioni.

•Sono state tenute circa treeento comunieazioni (che saranno pubblicate-
sui îGomptes Rendus del 'Congres so) divise in quattro sezioni :

1) 'Strutture, élasticité,, plasticità;
2») Idro e aerodinamica, idraulica;
3) Dinamica dei solidi, vibrazioni, attrito e lubrifieazione ;•
4) Termotdinamica, propagazione del calore^ combustione, question! teo-

riche sulFenergia nucleare.
(Le c'omunieazioni della Sezione l a hanno avuto eo-me argomenti; la teoria

matematica 'dell'elastieità, anche non lineare, rieerche varie, teoriehe e speri-
mentali, sulla plasticità, i meto-di di integrazione delle equazioni delFelasti-
cità, studi su-problemi Yarî, corne le piastre con nervâture, le vibrazioni' di
un sistema^ le rela-zdoni dinamiche tra sforzi e -deformazioni nel materiali,
piastici etc.

Nella 'Sezione 2a si s'ono tenute comunieazioni sul moto dei fluidi nei
materiali-porosi, sui moti turbolenti, sulla nozione di media nelle equazioni.'
del moto .turbolènto, sul moto dei fluidi visG ŝî  sui moti rotaziionaïî  sullo
studio della superficie libéra nelle eorrenti permanent^ sui moti fluidi iper-
sonori etc.

Là Sezvone 3a ha avuto eomunicazioni relative allo studio delle vibrazio-
ni forzate e cl elle fréquence proprie di torsione? aile oscillazioni di rilassa—
meato, alla lubriiieazione, alla massa di ra'cliazione delle sorgenti somore etc..

Infine, nella Sezione 4a
; so:no stati esposti rîsultati sul trasporto di ca-

lore aile alte vélo cita, sui motori a seoppio, sui turboreattori^ sulla termo-
dinamica delle macchine miste a gas e a vapore, sulla condueibilità elettrica,
dell-e fiamme, sulle onde d'urto etc.

iComples-sivamente si è trattato di un gran numero di inter-essanti risul-
tatij alla cui esposi^ione hanno eontribuit'o le eomunicazioni dei congressisti
italiani, proff. Albenga, Croeco, De Marehi, Panetti, Perucea, Piaaetti,
Yolterra, Bordoni e Amerio. I tre ultimi hanno rif erito su queationi inté-
ressa nti l'Istituto per le Applicaaoni fiel Calcol'o del C.N.H.

Intermédiaire de® recherches mathématiques. — Questa nuova
pubblieazione trimestrale, iniziiata nel 1945^ riprende e continua, con dùia-
mismo nuovo-, Topera svolta dal 1894 al 1925 àslVIntermédiaire des Mathé-
matiques. È seopo della rivista faeilitare i contatti fra i ricereatori, e gli
specialist:, segnalare problemi matematiei insoluti, collaborare a realizxa-
zioni maternâtiche d'intéressé collettivo e eontribnire "agli seambi interna-
zionali.
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La eorrispandenza va indirizzata al Prof, Paul - Belgodère, Rue de
Varenn-e 55, Paris (7).

Çoncorso a premio. — Nel fascicolo 1° del vol. III, serie II del Bol-
lettint) alla pagina 91 è stato bandito il concorso ad un premio di lire 10<M)
offerto dal prof, GIACOMO CANDIDO da attribuirsi al miglior lavoro sul tema
seguente: Influenza delVopera storica di Gugliélmo lAbri sullo sviluppo
della storia delle scienze in Italia. • '

.Nel predetto bando è indicato ene puö prender parte al concorso ehiunqua
sia di nazi on alita italiana e di razza ariana. Si int end-e che quest'ultima
condizione è soppressa.

I iavori dovranno inviarsi in tre copie dattilografate alla Segreteria del-
rUnione presso listituto Matematieo dell'Université di Boiogna.

II termine per la presentazione dei lavori è fissato al 30 giugno 1947.

Giuseppe Marletta
(1878-1943)

II giorno 20 marzo 1943 chiu&eva serenamente la Sua vita operosa, tutta.
dedita al culto della Famigiia, della Scienza e d-ell'Arte, GIUSEPPE MAR-
DEflCTÂ  -ordinario di Geometria proiettiva e descrittiva nell'Università di Ca-
tania.

• 'GIUSEPPE MAELEŒTA naeque a Catania il 10 ottobre 1878. San dall'adole-
soenza dimostro spiceaÜBsime attitudini per la matematica e per la musics.
Compiuti gli stu-di liceald, dopo qualche incertezza, decise di d-edicarsi alla
matemafcica. Non per questo trala&cio tuttavia di eoltivare la'musica, diven-
tando abilissimo pianista ed apprezzato compositore. Si puö anzi dire che Ie
tendenze artistiche sono senipre rimaste dominanti in- Lui. sentendo Egli
vivissima Tafanità tra la ricerea scientifica, in ispecie nel campo da Lui col-
tivato della Geometria, e la eomposizione musicale, entrambe tendendo al-
J.;espressione di un ideale di bellezza e di perfezione attraverso il libero sfogo
della fantasia. I sSuoi studi matematiei alFUniversità di Catania si c'onclu-
eero nel 1901 e on la laurea. ottenuta eo:l maseimó dei voti e la lode, Nello
stesso anno divenne assistente alla c at te dra di iGeometiia proiettiva e ideserit-
tiva. Nel 1906 consegiü la Libéra docenza in Geometria proiettiva; e subito
dopo vinse la cattèdra di ruolo nelle seuole medie (sempre primo nei relati-
vi concorsi), ottenendo anche due promozioni per merito distinto ed il « ruolo
d'onore ». Fin dal 1902, o senza interruzione, ebbe l'incarko di Geometria:
proiettiva e descrittiva, e dal 1912 anche quello di Geometria superiorer
presso rUniversità di Catania. Vindt ore del relativo concorso nel 19263 di*
ven>ne in tal e anno prof essore straordinario, e dal 1929 pro f essore ordina-
rio, per la Geometria proiettiva e deserittiva nell'Université di Catania;.

L'attività seientifica del MARLETTA si compendia in circa no vanta pub*
bieazioni, ehe Gli meritarono due premi della R. Accademia dei Lineei;;
rispettivamente nel 1915 e nel 1921; scrisse anche diversi apprezzati trat-
tati per le Università e per Ie seuole medie. Gran parte delle Sue pubblica-
zioni sono state inserite^ testimoniando in tal modo Fattaccamento del MAR-

alla 'Sua terra natale, negli Atti dell'Accademia Gioenia di



délia quaîe Egli fu per vari anni Presidente, e nei Rendieonh del iCircoio
Materaatico di Palermo.

•Le rieerehe del MAELETTA si svolgono quasi tutte nel campo della geo-
metria pura^ in un indirizzo che si potrebbe dire cremoniano, estendendosi
perö allo studio degli iperspazi ad un numero finito qualunque di dimensioni
<ed anche a sertis tipi ai spazi ad infinité dimensioni, da Lui chiamati «~ul-
iraspazi ». Debbono essere ri cordât e almeno le Sue rieerche sulla geometria
della retta negli ipeirspazi (1908-1928); Ie condizioni, da Lui determinate,
aiftnchè due -curve piane- birazionalmente identiche siano in corrispondenza
«rem'oniana ; diversi lavori sulle superficie con infinité caniche o infinité
eubiche e su notevoli estensiom &. varietà degli ip&rspazi (1914-1918); Fam-
pia memoria sui sistemi lineari tomografie cbe sono" gruppi (1918), nella
<guale la geometria viene accostata a!î& teoria delle algèbre; le rieerche sulle
eongruenze di Vr—% che ricoprono- semplicemente ]*'jSr ; i eontributi alla
te'oria delle involuzioiii piane e spaziali; gÜ studi sui sistemi •omaloidici
delP Sn Si oecupô anche di svariate question! 4i geonietria proiettiva di£-
ferenziale,

Come ebbe a notare uno dei Suoi migliori colleghi ed amici, fu forse il
MARI/ETOA p^r il primo, clie, poco desideroso di mu o ver si e di pari ar e nei
•öongressi, troppo attaceato alla (Sua terra, troppo sehivo da ogni teatralità,
non seppe dare alla Sua opera il giusto rilietvo. Pur non di meno il MAR-
i/ETTA, con la iSua nubile figura di .Stienziato e di Artista, la suggestione delle
Sue leaioni, la iSua limpida e squisita arte didattica e, sopratutto, col Suo
ardore per la rieerca seientifica seppe creare nell'Ateneo catanese' un am-
Mente fervido di vita e di entusiastica attività, che benefieamente ha po-
ienziato il progresso della geometria. Tutto il mondo matematico italiano
fa perciô >Suo il cordoglio dell'Università di <€atania per la perdita di un
Maestro che, onorando la Sua terra natale, ha tm-orato Tltalia tutta.

G. ÀPRILE

Gui do Fut»! ni
(1879-1943)

II 6 giugno 1943 si spegneva a New York, nei d'olore dell'esilio, il nostro
grande mat erna tieo GXJIBO FXJBINI^ che dopo aver; fin dall'adolescenza,
servito la Patria, eo'n la più nobile concezdone dei propri doveri di cittadinü
e di docente e alt amen te onorata con op ere insigni, fu costretto a stacear-
sene per gli stolti, infami provvedimenti ra^ziali del 1989, et erna vergogna
per questa iSua ïtalia eh'Egli a;m6 eome -di più non è pfossibile.

Nacque a Venezia il 19 gennaio 1879 da Lazzaro, prof essore di mate-
inatica nella Scuola macchinisti di Venezia e da Zoraide Torre. Oompiuti
gli studi medi in quel Li-ceo, tentrö, nel 1896, a 'diciassette anni. alla ïScuola
normale <di Pisa, uscendone a ventuno, dopo aver conseguito la laurea in
niatematica con la tesi : « Sul paraïleUsmo di iCUfford negli spazi ellittici »
ï cui risultati, subito aceolti nell'edizione -del 1902 del trattato del BIANOHI di
<leometria tdifferenziale, »on divenuti classici. Rimase, dopo la laurea? an-
eora un anno a Pisa, per il -eonferitoGli posto di perfezionamento Lavagna,
alla fine 'del quale ottenne .1'abilitazione alFinsegnamento, con la tesi « I prin-
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dpi fondamentali êella teoria delle fun&ioni armoniche negli spazi a cur-
yatura qosiante » ehe è, anch'essa, un lavoro di prinrVrdine, in uu campo,
si noti, a grande distanza da quello della tesi di laurea, sostenuta poco
tempo prkna.

f S ui ifinire del 1901 fu chiamato .a iCatania corne prof essore incaricato,
per modo che Egli iniziè Finsegnamento universitario ufficiale a soli ventidué
annL Vincitore di tutti i concorsi universitari ai quali si presenté, fu, dopt>
Çatania, prof essore alPTJniversità di Genova e, dal 1908, al Politecnico e
alFUniversità di Torino. Emigrato in America nel 1939, insegnó e lavoro
cola nelYIstitute for advaneed Study in Princeton al quale fu subito chia-
mato, con gli onori dovutiiG-li, e, negli ultimi anni, alla New York University
ove, nonostante gïà eofferente di cuore, volle egualmente profondere tutte Ie
sue energie nelFinsegnamento e nel lavoro scientifico, dandon e anche alla
compilazione di un libro dal titolo « La matematica per gl'ing'egneri » cbe
la morte Gl'impedi di portare a termine.

Ave va doti affaseinanti. di insegnante e di oratore, anehe per il possesso
di una voce robusta, dal simpatioo timbre, che, come per magïa, ne ingi-
gantiva sulla cattedra la pieeola persona. Rieordero .s-empre eon oommo-
zione l'orazione cb'Egli improwisö sulla bara del nostro venerato Maestro
LUIGI BIAKCHI!

Arno, con tutto lo slancio di un grande cu'ore, la Pa tria, la Famiglia, obe
si formo a trentun anni3 i eongiu;nti; i discepoli, i Suoi maestri, gli amici.
Diceva sempre la verità. Non ebbe nemici. Benefico sempre, cereando di
naseonderlo.

Entusiasta delle cose belle e del nuovo, dotato di una prodigiosa versa-
tilità, fu il matematico più ecclettico che abbia mai avuto Fltalia, forse anche
più, persino. del «Suo Maestro 'LUIGI BIANCHI^ al cui grande esempio Egli
ispiro sempre la 'Sua missione.

iSi devono a Lui nuovi e fondamentali indiri.&zâ di ricerca •— divenuti
classici — in più di un ramo delle scienae matematiehe, e contributi im-
portanti ognuno di quelli cbe prese a studiare, cioè in quasi tutti. TJn'ana-
lisi appropriât a delle Sua vasta e multiforme produzione scientifiea non è
facile compito nè puö essere contenuta in poche pagine.. Mi limiterö a ri-
cordare ch'Egli coltivö FAnalisi, la Oeometria e la Fisica-matematica, e,
in tali discipline, i seguenti campi,

Analisi. — Calcolo * numerico e' fondamenti dell'Analisi - Integraaione
•weierstrassiana e lebesguiana - Calcolo il elle varia zio ni neirindirixzo clas-
sico - Metodi 'Oiretti idi calcolo delle varia'zioni in problemi classici e nuovi -
Eiquazioni differenziali or-dinarie - Equazioni differenziali a derivate par-
ziali dei vari tipi- - Metodi variazionali d'integrazione delle ©quazdoni dif-
feaxiali - Rdcerche gruppali nelle equazioni a derivate parziali - Equazioni
integrali e integro-differenzialk- Integrali ellittici e iperellïttici - Gruppi di
scontinui - Funzdoni automorfe e iperfucbsiane - Gruppo modulare negli spa-
.zi a 'più dimensioni - Oruppi continui (evariate applicazioni alla geömetria
düferen.ziale e alla dinamica) - Ricerche gruppali nelle forme hermitiane -
Funzioni analitiche di più variabili complesse - iCaleolo simbolico.

Geömetria. — Geömetria differenziale metri-ca nello spazio oridinario e ne-
gli spazi curvi -.Nuova teoria proiettivo-düïerenziale delle superficie - Ap-
plicabilità proiettiva delle superficie - Nuova teoria proiettivo-differenziale
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•delle congruente e dei complessi di rett-e - Teoremi di permutabilità nell'indi-
rizzo del BIAKCHI.

Fisica-matematiica. — Acustica - Balistiea - Blettrostati-ea ed elettrodina-
mica - Metodi variâzionali nell'elasto statica - Ottica - Relatività - Statica

trave e dell'arco.
M. -PïOONE

Giuseppe Gherardelli

(1894-1944)

i, nato in Firenzie il 1° Grennaio 1894} fréquenta
in quella città il (Lioeo Michelangelo e-d, uscitone e on lieenz-a d'o nor-e subito
vinse il 'Concorso per Fammissione- alla Sicuola Normale sSuperiore di Pisa.

Xnterrotti gli studi universitari per la 'campagna 1915-18 alla quale par-
tec-dpö come valoroso eo-mbattente guadagnancLosi la er o ce di g*uerra3 li ri-
prese e nel 1917 li coronö -consegTiendo con pieni voti e lode la lanrea in
Matematica.

Dal 1919 assistente alla iCattedra di Oeometria proiettiva e descrittiva
presso FUniversità di Torino, nel 1925, vint o il concorso speciale, fu ivi pro-
f essore nei Licei (c Alfieri « e « Krioberti », indi dal 1936? per domanda, a
Firenxe nel .Ii-ceo- « Miehelangelo ».

Dal 1940 fu libero docente presso l'Università di Firenze. ov'ebbe inse-
gnainenti- per incarieo, nel 1942 fu per eon-corso nominato prof essore di
« Oeometria analitiea con element-i' <di proiettiva e Oeometria descrittiva
eon disegno » presso FUniversità di Pavia.

iCrudele malattia, ribelie alle cure più sapienti e più assidue, nel breve
giro di circa due naesi, il 1° luglio 1944 in Firenae lo condusse alla tomba.

Ma? prima -che morte prematura lo eolpiase, OIUSEPPE GTHERARDEI/LI già
aveva avuto agio di fornire mirabile eisempit» di quanto possa •un^intelli-
çenza ben dotata allofchè si accompagni ad un^alta dirittura morale e ad
una profonda passione per la scnola e per gli studi. Del clie è prova lltaf-
fettuosa sti'ma di quanti, allievi collöghi, Maestri,, ebbero ad avvi.cinarlo e»
pur cosï 'conobbeit» la bon ta delFuo-mo, -severo con se stesso, indulgente con
gli altri, quando lo sdegno per Fimmora-lità di qualche atto non lo traesse
ad aecorati giudM.

Se sotto ogni rigtiardo perfetta fu Topera delFinsegnante, non meno de-
gna di Iode ne fu Fattivitè seientifica, veramente meritoria, perché spesso
affiàncatasi a«d iina intensa attività didattica.

tSempre memore del -Suo primo Maestro ETTG-ENIO .BERTIKI, da cui,sem-
brava talora aver tratto qualehe atteg'giamento earatteristico, ebbe costante
il culto della Oeometria, intesa come partieolare forma di( pensiero.

Nei venticinque lavori, tutti brevi ma ooncettosi, pensati e scritti, ct>n
finissimo gusto, i procedimenti sintetici attingono altematamente all'indi-
riazo proiettivo o bi'razionale qualunque sia l'indole della meta prefissa; ed il
sussidio analitico, quando intervenga, è sempre sobrio e tempestivo. Ogni
volta il pro hierna, degno di vivo interesse, è ben posto e trova, con singolare-
semplicità ed eleganaa di mezizi, soluzione adeguata.

il tono va col tempo elevandosi e le ultime pubblieasioni ri-



senfcono dei oontatti avuti -dal OHËRAB&E&L'I in E-oma colFIstituto Nazionale
di Alt a Matematica e deiP influenza esercitata su di Lui da FBANCESCO SEVERI.

-Senza dire d'ogni singolo lavoro, si puà qui rieordare «ome fra i primi
prevalgano quelli più o nien'o •direttamente riflettenti Fappartenenza di curve
aigebriehe a eomplessi lineari di rette, mentre i più reeenti sono prineipal-
mente xivolti alle « serie di équivalent », su curve algebriehe riducibili, ai
« modelli minimi » -délia varietà degli elementi difiPerenjziali del secondo or-
cline nel piano o di qiiella delle f ac cette iperpiane3 al sist erna jaeobiano di
iin .sistema lineare oo3 di curve algebriche sopra una superficie algebriea,
infine alla caratterizzazione delle curve algebricne spaziali intersezkmi com-
plete di due o di tre superficie algebriche.

• P-oichè il 'GrHEEARD'ELiji prima di stendere un lavoro, lo meditava senza
quasi prend ere appunto seritto, cosi qualclie rieerca ult-eriore^ da Lui negli
ultimi tempi ideata, andrà purtroppo fatalmente perduta..

Ma non andrà perduto il ricordo di Lui fra gli studiosi di Mateanatïehe.
Sia questo di qualche eonforto ai familiari, ehe Egli, fi'glkiolo? marito; pa-
dre esemplare amo di fortissimo amore, fortement^ ricambiaio.

L. BRÜSOTTT

Annibale Comessatti
((1886-1945)

II inio primo rieordo di Lui si associa a quello délia mia primavera
UBiversitaria, dei begli anni di P'adova, quando ebbi Ponore di esser là
collega di GIUSEPPE YERONESI., di G-REGORIO RICCI «CURBASTRO e di TITI^IO
IJESTL CIVITÂJ i quali furono, con mej Maestri di ANNIBAITE. COMESSATTI,

Eigli si laureo nel 1908 eon un lavoro sulk eurve algebriche doppie,-
che attestava già, a 22 anni, la cultura? la maturità « la potenizialità del
Suo intell et to.

Da allora questo mio diMto disceipolo (1), visse vicino a nie, corne
assit ente, fin o al 1920', allorcbè divenne prof essore straordinario di Ana-
lisi algebrica e geometria analitica nelFUniversità *di Cagliari; dooide, dopo
il mio trasferimento a Roma, ritorno a Padova n-el 1922 corne etraordinario
di G-eometria deserittiva. Ordiiiario ivi nel 1924, passé alla Cattedra di
Geometria analitica e proiettiva. Nella stessa Università msegno per inca-
rieo (Maternât ieh e complement ari e Geometria superior e. I suoi dotti inse-
gnamenti fur on ricercati anche dalle Università^ di Ferrara e di Bologna,
e in quest'xûtima professé altresï FAnalisi superiore.

L?opera scientifica di AÎOJIBALE COMESSATTI appartiene in modo preva-
llen te alla Geometria algebrica e si volge sempre a problemi ionportanti,
veduti ognora sotto luce personale, con la rieerca nel profonde di vineoli
e fdi rapporti a prima giunta imprevedibili,

Geometria sopra una curva o superficie o varietà alg&brica^ sia nelFin-
diriszo cîassieo, corne nelle più moderne direzioni; connesisiioni luminose tra

^) Il secondo in ordine di tempo. Il primo fu RUGGIERO TORELLI, spentosi
immaturamente al fronte nel 1915 durante la précédente guerra mondiale.
Anche di Lui ebbi Fainarezza di dover tessere l'elogio postumo.
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funzioni algebriehe e funzioni aufcomorfe; apporta pregevoli alla teoria d-el-
le funzioni abeliane ; f andamentali propriété delle f aide reali delle super-
ficie algebriehe, son gli argomenti della maggior parte deJ Suoi lavori ori-
ginali.

Nella geometria sopra una curva da segnalarsi anzitutto i p eara-tteri
geometrici dJruna serie alg-ebriea oo1 sopra una curva di genere p (1913)
ehe potre(bbero chiamansi caratteri di ICASTTÏ^NUQVO-'COMISSATTI (il primo
essendo stato dato da quell'Autore). Lo stesso CASTELNUOVO li interprété
(1921) nel camp o delle funzioni abeliane e eoncluse ehe « essi forniseono
effottivamente i caratteri più important! d'una serie algebrica... coi quali
converra ormai esprimere tutti gli altri )).

Da ri(;ordarsi altresi nella geometria sulle curve (la brevità dello spa-
,aic mi costringe al ricliiamo delle sole co-se notevolissime!) la compléta solu-
zione (19301) del problema del massimo periodo di una trasformazione bira-
,zionale? con almeno un punto unito di una curva in sè, mediante il geniale
passaggio, ĉ on Ie funzioni fuchsiane, alle rotazioni del piano iperbolico e
la costruzione (1937) di tutte Ie curve "possedenti involuzsioni seniplici senza
co-incidenze,

•Centro delle belle ricerche sulle funzioni automorfe i(1929-31) è il fceo-
rema kleiniano di diramazione (-condizione perché una variabile uniformi-
sante per un'involuz,ione sopra una . curva, sia uniformisante artche per
questa). Molto interessant! a tal proposifco il 'concetto di -curva di ,GALOIS
e Ie appliicazioni alle equazioni differenziali fuchsiane (1929).

Nella teo-ria delle fumzioni abeliane si debbon ricordare : Tintroduzione .
deglTin$ici di singolariià a più dimensioni d'una matrice di RiEMAîm (1934);
i complementi ©ssenziali alla eonoscenza delle varietà abeliane reali (1925-26) y
la. scoperta '(1936) delFindice di simmetria d^una matrice riemanniana. da
aggiungersi ai «aratteri assegnati da SCORZA; e la difficile soluzione dei
problemi di esïstenza relativi.

Nella geometria sulle superficie : la determinazione dei piani tripli ci-
eliei irregolari (1911) e delle superficie multiple cieliche (1930) ((delle quali
DE FRANCHIS ave va pre cedent emente assegnati i tipi in assenza di punti
di diramazione); la compléta classificazione (1919-22) delle superficie irre-

. golari i cui earatteri soddîsfanno alla disuguaglianza di 'C'ASTKLN ÜOVO ; la
scoperta (1932) di un fondamentale significato della serie d^eqxiivalenza da
me introdotta sulle superficie.

Infine i risultati sulle superficie algebriche dal punto di vista reale (espo-
sti in una serie di lavori dal 1911 al 1943), appartenenti ad un campo dov-e
non si posseggon finora altre conoscenze di tanto ampia portata, debbon
clastsifiearsi fra le eonquiste permanenti e più éleva te della geometria italiana.

L'eliminaizione nelle relazioni da Lui trovate di taluni caratteri aritme-
tici (p. es. il numero base reale)9 che non sembrano a priori indispensabÜi^
non la credo possibile; perche la loro presenza risponde alla natura deJ
problema. «Son insomma, a mio avviso, relazioni définitive cui forse in
seguito se ne potranno aggiungere altre congeneri.

'Tralaseiando min'ori ricerche^ pur sempre interessant^ corne quelle di-
rette alla ricostruzione geometrie a della teoria- delle forme binarie, non posso
omettere una parola di omaggio aile precîare 4°ti 'Critiehe, di chiarezza e
di finiteizza espo'sitiva} ehe erano ammirate dai Suoi scolari e ehe rifulgono
nei Suoi lavori e particolarmente in quelli sull'aissiomatica della geometria
proiettiva e nei pregevoli volumi (purtroppo incompleti!) delle Sue lezioni.
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Varietà e potenza di rnezzi, larghezi?,a di vedute, magistrale possesso dei
eoneetti gruppali, topologiei e analitici, che dominano Ie questioni algebri-
che, caratteriz&ana Popera di Lui, la quale aggiunge molto pregio alla nó-
stra geometria.

L'uomo, ch'io ho co'noseiuto davvicino fin dalle prime incertezze e im-
puls ivdtà giovanili, coi Suoi atteggiamenti generosi o sde(gnósiJt colla Sua
sincerità talora rude, era tuttavia dotato di .sostanziali qualità di equilibrio,
di equîtà e di equanimità, di nriez^a e di gusto estetieo, che gli facevano
amare e rieer-care nella Scienza la belle^za, di là dal tecnieismo e dalPutile;
e nell'Arte la misura e il ritmo, di cui la musiea, chregli coltivava appas-
sionato, è una délie più alte ©spressioni.

(La Sua vita trascorse esteriormente quie.ta, nelia rigida osservanza dei
doveri verso la Fa-miglia, la Sicienza, ]a Seuola, la Patria. Ma il più atroce
dolore straizio Panima Sua in quel funesto 11 settembre 1942 in cui gli
manco Puniea figlia diciottenne, fiore di grazia, di bo-ntà, d'intelligenza : ed
egii in quel 'giorno volle che gli fossi vicinv) col cuore.

Alla Patria diede virili virtù di combattente nella prima guerra mondiale.
Oi trovammo co'mmili.toni in Val Lagarina ed E'gli cercö per sè i posti più.
rdschiosi, non più corne artiigliere, eome aveva cominciato, ma quale bom-
bardiere.

Alla Scuola dedicö t)gni energia; e, verso il tramonto, in condizioni di
estrema debole&za, non potendo più recarsi atlPUniversità, continuo in casa
le proprie 1-ezioni, fino quasi al 13 settembre 1945, in eui, dop o una soave
visione della Figlia, si spense assistito dalla Consorte diletta, restata oggi
in tragica solitudine, alla quale non puö n(on recare conforto la sicurezza
ehe il nome di Lui, registrato ormai negili annali della Scienza, non sarà
dimentkato nè dagli amioi nè dal maestro ehe gli soprawive.

F. SEVERI:

Hnqelo Maxia
(1910-1945)

Quietamente corne 'visse, è mancato in Roma nellè prime ore del 29 no-
vembre 1945.

Era nato a Villamassargia (Cagliari) il 12 febbraio 1910.
Compiuti gli studi medi a Cagliari e, laureatosi ivi eon lode nel 1934, un

incidente oeeors'og'li durante il servizio di allievo umciale rese neeessaria Pam-
putaaione della gamba sinistra.

Sop porto con estrema rassegnazione la sua disgrazia (causa prima del
disturbi circolatori che ne causarono Pimprowisa morte) e, appena gli fu
possibile dedicarsi di nuovo agli studi, raggiunse il suo Maestro- ENE A BORTO-
LCTTI airUniversità di Firenze (1937) ove riinase, corne assistente, libero do-
cente e inearieato tl.no al 1942. Venuto a man care il BORXOLOTTI, chiamai il
MAXIA presso di me: sicuro di potermi giovare della sua forte preparazione
per varï insegnamenti nelPUniversità di Eoma, I tre anni passati con Lui
in comunanza di lavoro sono stati per me un vero gt»dimento. Il suo earat-
tere mite si aeeompagnava ad una schietta fermezza nelle sue idee, la illimi-
tata generosità del suo animo ad una indipendenza non comune di giudïzio.
Perfetta lealtà, in-tegrità morale assoluta unita alla sua dottrina procuravana



al MAXI A Taffettoo e la stima dei -colleghi e dei giovani. Egli è stato stroneato
sul punto di raccogliere Pambito premi o del suo lavoro : nella Geornetria degli
spa^ï a connessione, in cui idopo la scomparsa d-el suo Maestro era, forse in
Italia il più competente, lascia risultati molfro notevoli.

A Lui il nostro afÊettuoso rieordo, a]la famiglia lontana Fespressione della
jiostra eondoglàanza.

E. BOMPIANI

Michèle De Franchis
(1875-1946)

Ad uno ad UITO per fatale, ma non meno dolorosa legge di natura*, ei la-
ftciano i maternatici italiani della veecbia gnardia, cbe avevan o rieev.uto dai
•discepoli diretti di LtJiGi (CÏREMONA il eompito c!i eontinuarne Vopera. MÏ-

DE FRANCHIS fU, tra questi continuatori, uno dei più forti per ing-e-
o, per. cultura, per i-mpörtan^a di risultati della sua pur non vast a pro-

tSuzione.
Nai?o a Palermo il 6 apxile 1875' e laureato ivi nel 1896, dopo essexe stato

aeila stessa Università assistente di FRANOESCO G-ERBAÎ DI, cbe col sano
eclettismo dei propri insegmamenti, aVeva dato e continuava a dare a (Lui
•e- a G-IXJSEPPE BAGNERA sostanziosa base di una eultura, non ristretta a
ijuesto o a queirindirizzo, e dopo aver* insegnato per po-chi anni nelle
senole medie, divenne nel 1906, in seguito a concorso, pro f essore straordi-
nario di Aiaalisi algebrica e Oeometria analitica nelFUniversità di Cagliari
e nelPanno successivo, pure per eoneorso, ordinario di -Geometria proiet-
ïiva e descrittiva nell'Università di 'P&rma, dov'io aveva lasiiato vacante
•rjuella cattedra per trasferirmi alVUnivereità di Pad-o va. Da Paxma DE
FRANCHIS si trasferï, nel 1908, aîFUniversità di Oatania e infine? nel 1914,
airUniversità di Palermo eome ordinario di Geom-etria analitica con ele-
löenti di proiettiva. Ivi insegnô anche -Geometria superiore, Caleolo delle
probabilitàt Matematica generale, iinanziaria ed attuariale. Insignito da va-
ïie distinzioni aceademicbe, txa Ie quali; dal 1935; quella di socio corrispon-
dente dei :Lincei e di membro -del Comitato matematieo del Consiglro Nazio-
|iale dell-e -Ricexcbe, egli non ebbe sempre tempestivamente onori adeguati
al valoré dell'opera sua. La quale si svolee specialmente nel campo della
geometria algebrica, lasciando altresi pxegevole traccia nella didattica con
nn'libro di testo di Greometria, 'dove, i-orse per la prima volta, si adatta-
ïio in modo rigoroso alla trattazione elementare dell'uguaglianza i confetti
gruppali.

I suoi lavori sono tutti modelli di semplicità, di eleganz-a e di rigor e e
recano. ogntira Ie traecie di un int-elletto apert o alle più larghe visioni non
soltanto della geometria, ma ancbe delPanalisi. Meriterebbero essi, uno per
nno, esame circonstanziato ; ma qui purtxoppo si chiedoho c-enni essenziali,
relativi ai maggio-ri risultati, cbe segnano tappe non obliabili pei progressi
iiella geometria italiana nel secolo XX.

Anzitutto i concetti e i risultati relativi alla teoria delle -eorrispondenze
fra curve algebricbe (1903) complementari e -contemporanei ai miei.. È DE
FRANCHIS cbe primo moströ qual partito prezioso si possa trarre dalla geo-
metria sopxa una superficie nello studio delle corrisppndenze f ra curve, otte-
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znendo fra l'altro, con pochi tratfci di penna, il teorema di SÖHWARZ sull'ine-
sistenza di un'infinità continua di trasformazioni birazionali sopra una curva
di genere > 1 e i teorema di HCTMBERTHCASTELNUOVO sulle involuzioni più
volte infinité di una curva. (La data della Nota Lineea di DE FRANCHIS è
-anfceiiore di circa un m-ese a quella della mia Memöria di Torino sulle cor-
rispondenze).

Spet ta a Lui (1905) la caratterizzazione delle superficie con un fascio
irrazionale corne quelle che posseggono integrali eemplici funzionalmenfce
dipendenti (non tutti ridotti a eombinazioni razionali logaritmiehe) : pro-
prietà dérivante da un'osservazione mirabümente sempliee, corne semplici e
sintetiche son quasi' sempre le conceziond donde nascono i risultati più im-
portant i, anche se '(e questo non è il caso) richiedano ampi sviluppi tecnici.
Taie eoncetto ebbe dip'oi numero se risonanze. Lo stesso DE FRANCHIS ne
ave va in anticipe tratto la bella caratterizzazione dei piani dop pi irrego-
îari (1904), seguito nel 1911 da €OMESSATTI, che détermina similmente i
piani tripli ciclici irregolari.

Ma le ricerche di MICHÈLE DE FRANCHIS raggiungono uno dei punti cul-
minanti coi- prof on di ed esaurienti contributi arrecati, insieme a GIUSEPPE

LBAGNERA, alla teoria delle funzioni iperellittiehe, in risp'osta ad un tema
posfco- a concorso pel premio Bordin 1906 dall'Aceademia delle Scienze di
Parigi, eoncors'o al quale partecipammo anche ENRIQUES ed io. Ricordai
nella eommemorazione che f eci-nel 1928 dell'indimenticabile amico BAGNERA,
che i no s tri emuli non arrivarono a terminare la ïoro ricerca prima dello
seadere del concorso, sicché non li avemmo valorosi competitori. I nostri ri-
sultati sull'argomento, pur avendo^com^è naturale, punti di contatto, si com-
pletano mutuamente e la restmione introdotta da BAGNERA e DE FRANCHIS
n/ella loro •dimostrazione del teorema fondamentale, la quale riuscî comple-
tamente diversa dalla nostra, fu abihnente eliminata, con la consueta sem-
-piicità, da un lavoro successivo di DE FRANCHIS (1936), D'altronde, mentre
la classificazione di ENRIQUES e mia c^mprende soltanto i tipi di gruppi
sopra una superficie di Jacobi (cioè di divisore 1), la ölassificazione di
BAGNER.A e DE FRANCHIS, contempla anche i gruppi ŝulie superficie di Picard
(di divisore > 1).

Della padronanza magistrale della teoria delle* funzioni abeliane e delle
teorie collegate. DE FRANCHIS diede un altro bel saggio recente (1941) nel
rapporto pel IX iGonvegn'o Yolta. Ne, si deve dimenticare che Ie ricerche
ulteriori di Lui e di BAGNERA sulla base delle curve sulle superficie iperel-
littiehe, furono onorate dal premio Bordin 1909.. Questo complesso di ri-
sultati ebbe dipoi decisiva influenza nei grandi progressi della teoria delle
funzioni abeliane,

In una breve e sueeosa Nota del 1924, DE FRANCHIS esaurisee i tipi di va-
rietà multiple eicliche senza diramazioni.

Alcune suggestive idee su certi sistemi invarianti di equivalenza, anehe
in collegamento col signifie at o geometrie o delle forme tensoriali intro dot te
da KAHLER nella geometria algebrica, l'insigne commemorato espone in una
breve Nota del luglio 1932 scritta quando ancora egli non con'oseeva la mia
prima Memoria sui sistemi d'equivalenza (marzo 1932). Lo stesso ordine di
idee DE FRANCHXS sviluppo con maggiore ampiezza in uno de' suoi ultimi
lavori (1940), Cio dimostra che il 8uo pensiero non si era arrestato alle pur
importantissime eoneezi'oni che avevano attratto la «Sua attività giovanile e
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che egli conservava agilità e freschezza, Ie quali più amaro ei rendon o cggi
il distaçco.

Dalla fine del 1914, l(allorehé morï il benemerito e munifico f on-dat ore
proif. Œ. B. GuoctA.) DE FRANCHIS tenne la Direzione dei iRendieonti del
€irool-o Matematico di Palermo, clie •continuarono con Lui a fiorire, a ser-
vizio del movimento matematico mondiale.

iCbn MICHÈLE DE FRANCHIS, mancato ai vivi ü 19 febbraio 1946, scom-
pare dalle Università siciliane una nobile e grande figura di educatore e di
scienziato. Egli ave va il temperament o ealdo e vivace, ma nello stesso tempo
un po' timido e seontroso', degli figli della nobile nostra maggiore, incantevole
isola. .Spirito gen eroso-, incapace delle gelosie e deile meschinità, che talvolta
annebbiano la serenità delle aure aecademiche, f u tenace, sincero, devoto nelle
amicizie. Taluni ricordi affiorano alla mia memoria a rievocarmi Pèlevatezza
e la bontà iSua: da Lui ricevetti infatti spesso giudizi fin troppo lusingMery
>ehe rivelavano il godimento del iSuo spirito non opacato da aleuna gretta
riserva; da Jjui, dopo una polemica scientifica in cui dissentimnio, ebbi sen-
za restrizioni la rieonferma di unJamicizia, che continuo immutata per oltre
quarant'annit. >Sia ont)re alla Sua cara memoria.

F. SKVERI

Leonida Tonelli
(1885-1946)

La sera del 12 Marzo 1946 'deoedeva, a seguito dell'improvvisa ripresa-
di un male ehe Bgli aveva superato alcuni anni prima/ LEONIDA TOHEÏLLÎ
ordinario di Analisi algebriea ed infinitésimale nelPUniversità di Pisa, ma-
tematico di fama monidiale. Ancora giovane^ nel pieno delle Sue forae,
nel momento in cui stava- per dare' nuovo impulöo alla 'Sua attività che la
guerra, pur con tutte le difficoltà, le ansie, i pericoli e i sacrifici a cui Lo
aveva condoto, non ave va mai potuta interromp ere, Egli è venuto a man-
care alla famiglia, agli amioi aèezionati, alla Matematica italiana e mon-
diale. L"immatura scomparsa -di LEONIDA TONELLI è un gravissimo lutto per
la, nostra (Seien-za nella quai e Egli aveva poste su nuove basi il lOalcolo delle
Variazionij fondando la Scuola Italiana di./Calcok) delle Variazsioni, della
quale sono oggi ctiltori in Italia e all'Estero un largo stuolo di CMatematici
di chiarissima fama. Ma ancora più dolorosa è la 'Sua perdita e più pro-
fondo il vuoito che Egli lascia intorno a Sê  se ricordiamola (Sua personalità
di'UomOj di .Scienziato e di Maestro, la eui statura appariva evidente per-
sino nella più breve conversazione. Marito e padre esemplare, di una pu-
reziza e di una austerità aidamantina, Maestro corne nessuno. attento e
s alerte per i prapri scolari dei quali sap eva intuire lo spirito e prevedere
i bisogni e per i quali una îSua srola parola o un Su o sguardo erano di in-
eitamento o di premia, benevolp. e fraterna verso gli amici, implacabile verso
coloro die non méritavano la iSua stima, ha sempre teso verso il Giusto,
l'OnestOj il Bene, senza mai piegarsi? pronto ad an dare incontro a qualun-
que dini'coltà e pericolo ed a sacrizficare anche tutto, pur di non cedere, nep-
pure in un punto, al calcolo o al compromesso. Esempio e monito per tutti,.,
or a e sempre.

Egli è scompars'o nel momento in cui le vieende politiche avrebbero per-
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messo quel rieonoscimento alto e solenne che non Gli era mai stato eomple-
tamente tributato e che meglio al di là dei confini della patri-a Gli era stató
conoesso: in patria non si 'dimentieava che Egli si era espost'o firmando con-
tro Pallora vigente ordine politie o e non ave va mai modifie at o il suo pen-
siexOj nè intiinaanente, nè pubblicamente. Solo il suo valore scientifieo e
la Sua intégrité morale Œx> avevano chiamato agli alti incarichi che/Gli
furono conferitL

Egli era Membro della Pontifieia Aecademia délie Seienze. Egli era inoî-
tre uno dei XiL della Società Italiana délie /Scienze, Sock) corrispondente
dell'Accademia dei Lineei, Accademico benedettino dell'Accademia délie
ISeienze di Bologna, iSoeio corrisp on dente ééïV Aecademia délie Science di
Torino, So'cio corrispond<ente deiristituto L'ombardo di iSeienzîe e Lettere,
Membro onorario della Società matematiea di Mosea e della « Calcutta
Mathematieal Society », Membro del Consiglio direttivo del 'Circolo mate-
màtieo «dd Palermo, Membro della lOómmissione ,&eientîiiea dell'Uniooae mate-
matiea ïtaliana, Membro 'del 'Comitato di redazione del cc Compositio ma-
thematica w di Amsterdam, Membro del Consiglio Nazionale délie îlieercbe
(IComitato per la Matematiea applicata)^ Membro del (Consiglio direttivo de!
Comitato jSTaz-ionale di eonsulenxa seientinco-te^niea per la Fisiea e la Mate-
matica? Membro delFAmerican Matheimatical Society^ Direttore degli « An-
nali della Seuola Normale iSuperiore di Pisa - Sezione Seienae fisinhe e ma-
tematiche )), R-edatore degli « Annali di Matematiea »,

Nato a Gallipoli il 19 Aprile. 1885? studente a Bologna, allievo di AR-
ZELÀ e di PINCOHERJJE; <poi assistente a Bologna, prof essore strafordinario a
'Cagliari e a Parma, interruppe nel 1916 la .Sua vit a di studio per la
grande guerra alla quale Egli partiçipo corne volontario e a taie seop'o voile
sottoporsi ad una operazione. In prima linea fino alla fine della guerra,
in Macedonia fino al 1917 - nel settore di Monastir per oltre un anno - poi
sul fronte italiano - nelle Giudicarie, in Val Daone, sull'Adamello - ottenne
•due enoomi solenni, la croee al merito di -guerra^ una medaglia di bronso -
quest'ultima per Faudaeissima iuapresa di Me^zolombar-do - due promozioni
per merifci eccezionali a Tenente e a Capitan'o e il rioonoscimento umciale
del iSuo Valore di comandante e di combattente. (Cito le parole ecritte idi pu-
gno dal tSuo Generale nel 8uo stato di servizio : « È un uffieiale di qualità
veramente ecoezizionali, è capace di assolvere qualsiasi inearieo <;on abilità,
pronteaza, decisione, è stato; unt> degli interpret! più intelligent^ completi
•della mia azione di comando. È poi un valoroso soLdato, eae ha degnamente
onorato la Cattedra »,.

Nel 1922 l'Università di Bologna lo ehiamô alPinsegnamento dell'Analisi
superior e e deiPAnalisi aligebri-ea ed infinitésimale. Bologna Egli considero
sempre corne (Sua città adottiva e dn questa città -ebbe amici fedeli che gli
furono sempre particolarmente cari. I matematiei di fcutto il mond o lo vi-
dero al iC'ongresso di Toronto ove Egli espoise per la prima volta ad un
Congresso mondiale i fondamenti della ISua 'Seuola di fCalcolo délie Varia-
zioni e la ampia messe dei risultati già ottenuti. Da qui doveva avere inizio
quel'Largo - eonsenso internaizâonale e queUa eollaborazione da parte di mate-
matiei di tutto il mondo alla Sua iScuola, i <eui risultàti Egli andö poi via
via riassumendo nei congressi idi B'ologna del 1928 — dove fu a fianco di

PINCHERLÜ, animator-e e organisator e — e di Firenze del 1P/37,
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fmo alla Sua esposizione di insieme, che purtroppo doveva .essere Pultima,
da Lui pubblicata negli Annali délia Scuola Normale di Pisa del 1940.

ISTel 1930 fu •chiamato a Pisa a proseguire Topera di LUIGI BIANCHI, per
ten-ere alta la tradizione matematica della Scuola Normale Superiore della
«quale dirasse per quindici anni il !Seminario Matematieo e la iSezione Mate-
matica e Msica degli «Annali». Egli trasformô gli Annali di Pisa in una
rivista di fama mondiale, tra Ie migliori del mondo.

È a Pisa che la Sua Scuola doveva avere il maggior svüuppo, il più
largo 'contributo di allievi, il maggiore consens'o. Là Egli moströ a tutto
ii mondo a quali risultati poteva igiungere il tSuo altissimo ingegno, la
sconfinata pas&ione e la dedizione compléta alla Scienza e alla Scuola. La
morte Lo ha eolfoo nel pieno di questa tSua opera che, innestandosi nella tra-
dizione di DINI e BIANCBX, conserva alla -S-cuola Normale /Superiore éi Pisa,
tanta parte della ISua rinomanza? e alla Matematica italiana la sua fama.
Tanto che nel 1939 fu chiamato a Roma alla 'Cattedra di Analisi algebrica
ed inünitesimale ehe rieoperse fino al 1942 quando Egli volle ritornare alla
Sua Scuola e ai Suoi prediletti allievi- di Pisa ehe tanto amava.

In altra s ede verra più ampiamente esposta. 1' Opera matematica di
TONELLI. Egli lascia l'ampio trattato di Calcolo delle Variazioni in due
volumi, il trattato delle Serie trigonometriche, i quattro volumi di lezioni
e di esercizd di Analisi matematica, numerasi libri di testo, oltre a 160 me-
morie e note scientifiche dedieate a vari.rami dell'Analisi: lOalcolo delle
Variazi'oni, 'Calcolo funzionale, Serie trigonometriche, Teoria delle funzioni
di variabile re al e, Teoria delle equazioni differenziali e integrali, èce. nei
quali ha lasciato orme ineaneellabili.

Fattosi luce -efon la iSua tesi éi laurea (1907) in -eui eseogi-tava un nuovo
metodo per lo studio dei polinomi trigonometrici di T ĉhebieheif, Egli si
rese subito célèbre completando (1908) le precedenti ricerche di Jordan sulla
retticficabilità delle curve, per Ie quali, utilizaando la nozione di assoluta
continuità di VITALI^ diede per la prima volta la 'Cxmdizione necessaria e
eufficiente amnehè la lunghezza di una eurva sia data dal noto integrale.
Ma E'gli si accinse assai presto all'opera nella quale doveva lasciare mag-
giore impronta: il (Caleolo delle Variazioni, ove, riprendendo un procedi-
mento iniziato da ARZELÀ e riuscito poi allo HILBEET in un caso partieolarej
per la dimostrazione del principio di Diriehlet, Egli osserva doversi con-
sideraré i problemi di iCaleolo delle Variazioni come problemi di massnno e
di minimo del Calcofo funzionale — nelf ordine delle idee introdotto da VOL-
TEKRA — e riconosceva in un nnovo concetto, la semicontinuitàj — intro-
dotto da ÖBATRE in questioni di fnnizioni di variabile reale — il vero fon-
damento di un metodo diretto per il Calcolo delle Variazioni. TONELLI fu
riconosciuto subito come il fondatore del nuovo metodo e cito le parole di
Volterra : « 'Ce fut M. Tonelli qui, usant systématiquement de l'analyse
functionnelle, mit à la base de F étude directe des problèmes de maximum
et minimum le concept de semi-continuité et est ainsi le véritable fondateur
des méthodes nouvelles ».

Tra i primi ad occuparsi delle nuove idee fu E. OOURSAT, troppo presto
scomparso. In seguito alPestero HAHN, DAMKÖHLER, HAAE, ÎBADO, ORAVE.S,
MOSHÂNE, DOUGLAS, MORBEY, LAATRENTIITFF, BOGOLIOUBOFF, NAGUMO e altri.
In Italia gli allievi ne continuano l'opéra.

iSolo chi ha avuto la fortuna di essere Suo allievo puó eonoscere le gran-
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deaza dello >Scienziato attraverso la iSua opera di Insegnante: i conoebti che
esponeva con cristallina chiarezza unita ad nu .prof on do spirito di critica,,
ei trasformavano in materia yiva di studio e di ricerca nella mente di ehi lo
aseoltaya. Li ricordava tutti i tëu'oi allievi, i vivi e gli se o-nip ar si, nella Sua
casa di Asciano dove si era ritirato depo il crollo della 'Snia dimora pisana.
Ora la {Sua casa paria ancora di Lui con il suo silenz-io,. attraverso la fiamma
d âmore -e dl devozione tenuta viva dalla ;Sua eletta Gonsorte, ad illuminare
i figli e gli allievi nella vm tracciata da Lui.

L. CESARI

Gian Oomenico Mattioli
(1890-1946)

'Conobbi il {MATTCÓLI nel 1923 allorquando mi trasferii da Pavia alla
cattedra di Meecanica ïBazional-e delFUniversità di Padova. Egli era assi-
stente delPAMALDi, e resto con me con Ie stesse fümaioni. Era un tipo chiuso,
poeo eomunreativo. iSe si arrivava ad interessarlo ad una discussione, fosse
politica fosse scienibiflca, si ave va subito modo di gdudicare della prof on dit à
del suo ingegno -e di una idialettiica costituita da una visione sua personale
delle eose e dedle persone.

11 periodo cbe Eigli attravers-ava, come ebbe a dire nel s-uo curriculum
prosentato al concorso, era d:, ddsorientamento spirituale originato dai quat-
tro anni di guerra cui aveva preso parte, Aveva allora pubblicato un paio
di Note sulla Teoria dalla Relativitàj ehe anolto promettevano pereibè quello
spirito critico, di eux sarà pervasa tutta la sua opera futura, ^ià in esso
fa capolino. Quel voler dedurre la nieecanica relafcivistica dei mezzi con tin ui
dalla dinamiea classica, con la modificazione di un solo principio dimostra
evi den temen te tutto lt) spirito di indipendenza del Nos-tro.

Egli nacque a Grumello del Monte (Bergamo) il 27-XI-1890. Percorse
le scuole secondari'e Tecniche e si laureo in fisica nelFUniversità di Padova,
il 1913. [Sono delFanno successivo le due Note, di eui sopra ho f atto cenno,
e che precedettero la sua chiamata aile armi; seguï quindi un periodo di
silenzio di quasi dodici anni, periodo non p-ero totalmente perduto^ poichè
durante esso, il MATTTIOLI rafforzo la sua cultura anche in campi estranei alla
Matematica, e ciö non nocque alla sua produzione scientifica futur a. Nel pe-
riodo di ripresa che in pochi anni lo condurrà alla cattedra pnbblieo due
note alFIstituto Veneto, nelle qùali dà le equazioni delPidromeccanica in
coordinate generali, in una forma invariantiva involgente il tempo; con-
siderando il moto fluido nello spazio a 4 dimension!, ottenuto associando il
tempo quale eoordinata, aile coordinate ambientali^ in modo che la Vé
cosï ottenuta sia euclidea.

Corne applicazione ritrova i noti teoremi di Helmholtz, senza aver ricorso
alPequazione di continuità, e con metodo elegante^ senza alcuna integrazione,
caratteri'zza il tipo più in generale di quei moti permanenti, già trattati dal
BELTRAMI; e per i quali i vortici sono rettilinei e paralleli alla vélo cita.
Un gruppo di menvorie segue dedicato alla Oeometria Difïerenziale, notevoli
in modo partieolare per la introduzione che fa di un sistema di coordinate»
che Esli chiamo canoniche e che costituiscono nna ^eneralizzazione delle
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eoordinate di FJER-MI, e che glï permettono tra Paltro la integra'zione in modo
nuovo delle equazioni del MAUREB p-er il gruppo parametrico.

I contributi portati dal Nostro al campo della Meccanica Analitica rive-
lano assieme allo spirito eritieo, che è una earatteristiea -del suo ingegno,
larga eultura, dominata sempre dal desiderio di non cadere in una vacua
accademia algoritmieo maternatica, e eostitniseono una parte notevole del-
Fopera seientifica del Mattioli. Citerô la Memoria degli Ann. di Mat. del
1932 dove Ie trasformazioni adiabatiche e gli inv§rianti adiabatici sono trat-
tati da un punto di vista' completamente nuovo considerando i parametri
adiabati'ci quali Tilteriori coordinate lagrangiane, e la -Memoria dell'Acca-
demia Pontificia del 1940 sopra gli eiïetti secolari delle maree, dove con un
metad'o ?di caleolo, già esposto in una nota OLfincea, e debitamente esteso, puö
introdurre dapprima un criterio di valutazione delle coppie dissipatrici do-
vute alle maree, per poi trattare il problema della evoluzione secolare dei
sisteini binari, I/argomento di questa memoria fu pure svolto <Jal MAT-
tri,OLi in una eonferenza al S'Sminarlo Matematico di Pad'ova nel 1943.

II nucleo principale delle r^eerche di MATTIOIÏI è per me perö costituito
dal gruppo dei lavori dedicati alla teoria deïla turbolenza e riassunti nel
trattato « Teoria dinamica dei regimi fluidi turbolenti - 'Cedam 1937 » che
ottenne il premio di Fondazione Querini Stampalia? ban dito dairistituto
Veneto di iSeien.ze, Lettere Arti.

Questo grupp'o di ricerch-e si inizia con una Nota Lincea? nella quale
il (MATTIOLI compléta in modo generale una idea del PRANDTL. L'ipotesi della
continuità, che deve essere abbandonata in regime turbolento, viene sostituita
con quella di una disgregazione di masse, <c Gli elementi disgregati (sono
parole dell'Autore) per quanto possano essere piccoli in misura assoluta,
sono da considerarsi di dimensioni finite? per eui riawicinandoli, essi si
potranno earatteriz'zare dinamicamente mediante la quantità di moto e il
momento delle quantità di moto ». Questa ipotesi dà luogo ad un tensore
non simmetrieo degli sforzij formando -cosi un modello meccanico di una
generalizzazione astratta già affacciata, in ricerche dirette ad altri seopi? po-
chi anni or sono dal <VCIGT e dal 'SOMIGLIANA.

öonsegue allora ehe Ie grand elz.ze necess-arie e sufficienti a rap presentare
un continuo turbolento sono la densità materiale e la densità di moto. Ven-
gon-o precisati i concetti di meseolamento e quello dei momenti di trasporto
turbolentï; è possibile inoltre dare un'espressione di quest'ultimo trasporto.
Dalle equazioni cardinali della Meceanica classica, sarà allora facile dedurre
Ie equazioni differenziali dei regimi turbolenti. Due difEieoltà si frappon-
gono (a rendere definitiva la teoria: l'una consiste nel definire in modo ge-
nerale il momento interatfcivo, Tal tra per stabilire Ie condizioni al contorno.
Le applicazioni che fa il MATTIOLI della sua teoria a casi «bncreti, mettono
in 'chiaro queste difficoltà, che io credo, da un punto di vista • generale, non
faeilimente superabili.

Un'analisi approfondita dell'opera compléta del MATTIOU sarebbe credo
utile, e spero di poterla presto f ar e in altra se de, non solo per mettere mag-
gi'ormente in luce la profondità dd suo ingegno, la rieelieziza degli aecorgi-
menti che E gli usa nello studio dei problemi che si prospetta e risolve e
Toriginalità deile questioni di largo respiro cbe egli tratta, ma anche, il
che è per me più importante, per la corrente di pensiero che da quest'opera
scaturisce, e per mettere in luce di conseguenza le difficoltà che tutt'ora per-
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mangono da vincere, in vari punti di quest'opera3 e che costituiseono al-
trettanti problemi da risolvere.

Lo spirito del MATTIOLI, che fu un appassionato e disinteressato rieer-
c at ore del Vero, un modesto, consclo pero del suo val ore, amerà che il suo
ncordo sia legato alla eontinuaaione e alla perfezione délie sue teorie mec-
caniche, più che da un coro di elogi; anche sentiti^ intesi a magnificare Ie
grandi doti del suo ingegno.

La sua morte violent a, avvenuta il 15 marzo 1946 per bieca feroeia, anche
se ammantata dalla divisa di un soldato, immatura per gli amici, per gli
estimatori che ancora attendevano dal suo ingegno nuovi apporti alla Scienza
ehe Egli coltivava, fu una traogedia per la famiglia, che egli amava gopra
ogni cosa, un lutto per l'Università Italiana.

E. LAURA

Umberto Puppini
((•1884-1946)

II 21 maggio 1946, m entre si reeava alla XJniversità per la consueta
lezione, UMBERTO ÜPUPPINI era colpito da malore. — Soccorso e trasportato
alPOspedale di S. Orsola spirava poco dop o, a ven do potuto ri volgere sol-
tanto qualche parola ai famigliari che'Pattorniavano.

'La Sua fine improwisa, mentre ancora era nel pieno vigore, destava
in tutti il più vivo rimpianto.

Nato a Bologna il 16 agosto 1884 Egli si era lauréat o in Imgegneria
nel 1908 i(ieon pieni voti assoluti e lode) ed aveva iniziato quello stass'o anno
la sua oarriera di insegnante come assi/stente di Fisica Tecnica ed Elettro-
tecniea nelPIstituto diretto da Luigi Donati. — Del Suo iniaio in queeto
ramo resta una traccia anche nella Sua produzione scientifica perché quando
era già Maestro in Idraulica propose l'uso di modelli elettrolitici per lo
studio delle acque filtranti e ne curö la realizzazione sperimentale insieme
ad un suo giovane allievo.

Incaricato eb Idraulica nel 1911-1912, Egli pubblieava nel 1913 i Suoi
« Fondamenti scientifici dell'Idrauliea » nei quali oltre a una mtroduizione
alle rieerche del BOUSSINESQ e 'dei suoi eontinuatori e a qualche personale
interpretazione, si trova, come nuovo contributo, il Principio di reciprocità
per pozzi in f aide freatiche e artesiane? principio che gli merito un premio
delFIstituto di Francia (Premie Boileau, 1915).

Altri riiaultati notevoli, di poeo posteriori, sono contenuti nelle rieerche
sui pxafili di rugurgito nei eanali nstretti; sul lïsealdamento delFacqua
nelle condotte, sulle linee segnalatrici di possdbilità climatica con utilkza-
aione estiva diversa dalla invernale.

Nominato professore nel 192*0, ordinario nel 1924, Egli continuo la Sua
vast a produzione seiientinea e qui si deve rieordare il contributo fondamen-
tale portato nel 1923 al calcolo dei eanali di Bonificaj contributo comple-
tato nel 1931 e 1932 con Ie memorie sui eoeffieienti udometrici, nelle quali
proponeva un procedimento rapido per il calcolo delle reti di eanali sulla
base di quel metodo che, a Lui in molta parte dovuto, è noto agli stranieri
tjome metodo italiano di caleolo.

Neirintervallo tra queste rieerche pubblicö anche un contributo notevole
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su le tenjsi'Oni e deformazioni nelle rocce per azione termica delFacqua nelle-
gallerie in pressione, mentre di poco posteri'ore è una importante memo ri ai
sulle onde nei oorsi d'acqua. — In questi ultimi tempi aveva pubblicata-
alcune considerazioni critiehe su Fequasione del moto permanente nei ca-
nali e si stava oceupando délia pubblicaizione di un trattato di Idraulka
Generale,

Ma la Sua attività non si è limitât a al campo délia ricerea scientifica. —-
Direttore délia Seuola di Ingegneria dal 1927 al 1932, Préside délia Facoltà
dal 1937 al 1945, Egli promosse la costruzione délia nuova sede e si adopero
periehè fosse dotata di laborator! adatti e mo dernamen te concepiti. Pu tra^
i fondatori délia Unione Matematica Italiana e nel primo comitato scien-
tifieo di essa;, e fu pure 'Presidente delPIstituto per le ÀppMcaziioni del
Calcolo del Oonsigiio Nazionale délie Kicerehe.

Ebbe anche numérote cariche pubblicbe e tutte tenne eon quelFindiscu-
tibile rettitudine e quello serupoloso senso del dovere che lo ha guidato
in tutta la sua vita e che lo ha fatto ammirare dai diseepoli e dagli ami.ei
e ri^pettare daigli awersari.

La rinuncia a prébende die erano percepite usualmente Ma chi quelle-
cariche ricopriva, il coraggios'o contegno al Consiglio Superior e dei Lavori
Pubblki eoïitro la costruzione delPidroscalo di Roma, l'opposisione alla
chimerica autaixhia dei combustibili liquidi, in seno al Gonsiglio Nazionale-
dell'Autarchia sont» fatti noti e ricondati da tutti,.

Alla memoria di UMBERTO PUPPINI va il riampianto délia Sua città
che Eigïi servi devotamente e iche ne scrive il nome tra quelli dei snoi figli
migliori e va il ricbrdo déférente di tutti gli estimatori e diseepoli che
perdono in Lui un maestro, un amico: un consigliere équilibrât o cui pote-
vano ri^'olgersi con la sicurezza di apprendere non solo nel eampo degii"
studi ma nella e on dot ta délia vita.

G. SUPI:N"O

Federigo Enriques
(1871-1946)

Nato a Livorno il 5 gennaio 1871 si spegneva improvvisamente a R<oma:
nella notte dal 13 al 14 giugno 1946.

'Si era lauréate a Pisa nel 1891 e nel 1896 iniziö il suo insegnamento uni-^
rersitario dalla cattedra di Geometria proiettiva e descrittiva dell'Università.
di Bologna che tenne flno a quando^ nel 19*22, si trasferi a quëlla di Geome-
tria superiore delFUniversità di 'Roma. Nel 1938, in seguito aile leg*gi raz-
âali; fu allontanato dal suo insegnamento nel quale fu reintegrato nel 1944̂
con vivo compiacimentü di tutti i giusti e grande gioia dei suoi allievi.

Pu seolaro di EICCABX>O DE PAOLIS a Pisa e — già laureato — di GUIDO
CASTEÏ/NUOVO a Roma e di CORKÂDO SEGRE a Torino: con ICIASTELNCJOVO^
anzi collaboré in mimerose ed import anti rieerehe e mantenne eontinui rap-
porti mag'giormente stretti da legami famigliari; fra i geometri stranieri
predilesse, coane mentalità, il KLEIN.

Pu socio nationale dell'Aceademia dei Lineei ed appartenne a moite-
altre accademie naizdonali ed est-ere, fra le quali FAccademia di Scienze mo—
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rali e politiche delPIstituto di Francia: varie "università straniere lo no--
minarono, honoris causa, loro dottore.

Quando fu tolt o dalPinsegnamento sopportö Pingiustizia con la serenità
degli spiriti superiori e perseverö nella sua opera di scienziato e di maestro,,
seguito dai giova.nl ehe, come prima, .continuarono -ad avere da lui guida
ed incoraggiamento ; e quando riprese. Pinsegnamento üfEciale ritorno alla,,
sua cattedra senza animosità contro nessuno.

La morte'lo colse un po' staneo, ma ancora in piena attività di lavoro :
sul suo tavolo infatti sono rimasti due manoscritti appena compiuti; .Puno,
era destinato a perfezionale il volume sulla teoria delle superficie algebriche-
(in collaborazione con L. CAMPEDEXILI), Paltro (in collaborazione col dott^
MAZZIOTTI) riguardava il pensiero di Denrocrito.

A eterno ricordo delPIllustre Maestro resta il monumento dei suoi scritti^
opera varia e copiosissima (circa 250 pubblicaZiioni) di Matematieaj di
sofia, di 'Storia della iScienza? e resta la sua scuola.

La -sua opera matematica riguarda prineipalmente la Geometria
brica ed, in special modo, la teoria délie superficie di .cui getto i fonda-,
menti appena laureato con quei geniali lavori ehe lo portarono giovanissimo-
alla cattedra di Bologna. In questö campo Eigli conseguï risultati essenziali
che gli valsero fama universale e il pxemio reale deirAecademia dei linced
iOl90'8)? mentre un anno prima una délie sue memorie « (Sur les surfaces,
hyperelliptiques » (redatta in collaborazione con F. (SEVERI) aveva conseguito,
il premio. Bordin delPAccademia delle fS.cienze delPIstituto dï Francia. Tali
ricerche geometriehe (insieme con altri studi matematici e non matematiei)^
Egli continuo fin'o al termine della sua vit a e ne raecolse i risultati, insieme-
eoii quelli delLe varie scuole geometriehe italiane e straniere, in un'ampia.
opera trattatistica con la collabora'zdone dei suoi assistenti; opera omogenea^
nonostante la varietà delle teorie esposte e la diverisità dei collaboratori : so-̂
no i quattro volumi della « Te'oria geometrica delle equazioni », il volume-
delle « Lezioni sulla teoria delle superficie algebriche » e quello de '« (Le su--
perficie razionali » che, per ragioni di coritingenza, fu pubblkato in un pri--
mo tempo' col solo nome del suo collaboratore.

AlPE'NRiQUBS piaceva il lavoro in collaborazionej non tanto perché que--
sto era una naturale conseguenza della f ertilità del suo ' ingegno, quanto
perché costituiva una scuola attivistica per i suoi giovani allievi nei quali,
amava cosi trasfondere la passione per la ricerca e la tecnica relativa.

E qui conviene anche rieordare i tre volumi delle « Question! riguardanti'
le matematiche elementari » da Lui raccolte e coordinate, Pedizione italianar
de « Gli elementi di Euclide » e in generale tutta la collezione « Per la
Storia delle Matematiehe » dove anche le parti non scritte da Lui risèntoncb
la sua guida; cosi pure Pattuale serie del « Periodieo di Matematich-e », e iix
particolare Ie prime annate delle 24 di cui si compone, mostra chiaro il se-
gno del suo indirizzfo.

Alla ri'eerca matematica di carattere costruttivo Egli interpose molti e-
importanti lavori di critica sui fondamenti della Matematica (geometriaj
aritmetica e meceanica) e tale campo di indagine 'eseenzialmente. filosofica;
Egli allargo passando allo studio generale dei problemi della conoscenzaj
in loro stessi e nel loro sviluppo storico. -Cosi, quantunque essen.zialmenter
matematico, PETRIQUÉS è ampiamente noto nel mondo come filosof o : sk
cio contribuai anche il Quarto con&Tesso internationale di Filcusofia da Lui.



72 NOTIZIE

qrganizzato e presieduto a Bologrïa nel 1911, che rappresenta il centro del
periodo in cui più intensamente FENRIQ ÜES fa attratto dalle question! filo-
softehe. Le sue idee principali appaiono, oltre che da numerosi articoli, dai
suoï libri « Problemi della «Scienza », « .Seienza e razionalismo », «Per la
8'toria della logica », « iStoria del pensiero seientifieo », in eollaborazione
quest'ultimo col DE /SANTILLANA.

Alla storia delle Matematicliej e della Seienza in generale, Egli fu con-
dotto da una concezione dinamica dei valore della eonoseen.z,aJ e dall'idea
che lJapprendimento di una teoria deve rivivere, tsia pure GOH processo ab-
breviato, gli stadi percorsi dai predecessori che la teoria stessa eostruirono.

iSi è perduto, con la seomparsa di FEDERIGO ENÜIQUES^ il matematico
italiano ehe più si accosta ai grandi filosofi antichi per ampiez-zia di vedute e
profondità di pensiero, si è perduto un maestro parfcieolarmente generoso
ed aflüettu'oso con i suoi allievi, un giudice acuto ed imparziale, un uomo
che, pur conscio del proprio valore, era modest o e, sopratutto, era buono' :
et>si la sua dipartita fu pianta da quanti veramente lo conobbero e molti ne
rimasero sbigottiti, tanto che ancor ora non sanno persuadersi che tanta
lu ce di pensiero sia s pent a, per sempre.

O. CHISINI

Umberto eïsottï
(1882-1946)

II 6 luglio 1946 moriva a Milano UMBERTO 'CISOTTI, prof essore di mec-
canica razionale al Politecriico e incaricato di flsica matematica all'Università,
direttore idel iSeminario matematico e fisico di Milano, membro effettivo e
segretari'o* accademico deiristituto lombardo di seienze e lettere, socio eorri-
spondente deU'Accademia 'dei Lin-cei, delPAccademia delle «Science di Torino,
delFAeeademia di scienze lettere e arti di Padova, idell'Accademia di Udine
e deiristituto di iGoimbra, me dag] ia d'oro della Società italiana delie scienze.

UMBERTO /CISOTTI nacque a Voghera il 26 febbrai-o 1882. Laureato in
matematica a Padova nel 1903, fu allievo del 'Bicci e del IiBVi-iCiviTA allora
giovanissimo. Il LEVI-CIVITA la ebbe suo .assistente a Pad'ova e lo indixizzö
alla ricerca scientifica nel camp o della meccaniea dei fluidi.

Un primo eospicuo risultato fu ottenuta dal ^CISOTTI estendendo il cele-
bre paradosso di d'Alembert. Egli moströ inf atti che il risultante delle aaioni
dinamiche che un solido incontra trasland'o unifonnemente in seno ad un
fluido perfetto è nullo, anche se il moto indotto è rotazionale, anche se il
fluido è comprimibile. Yent'anni dopo riprese Vargomento^ mostrandö che
an"che la viscosità direttamente considérât a non pu6 rimuovere il paradosso,

I lavori più,impartanti del -Cisorn riguardano l'idrodinamica piana/cioè
il moto piano irrotazionale di liquidi. L/algoritmo delPidrodinamica piana è
costituito, dopo HELMHOLTZ e KIRCECHOFF, dalla teoria delle funzioni di
variabile com.plessa. Questo algoritmo raggiunse la sua massima efficacia nel
1907, allOfTchè LEVI-'CIVITA lo appli-eö alla risoluzione di un arduo pro-
blema: quello di caratteriaziare una corrente traelatoria che investendo un
ostacolo lascia a valle di questo una scia d'acqua morta. Da questa ricerca
ebbero origine in Italia e alFestero numerosissimi studî  i quali costitui-
scono un eospicuo contributo alle moderne teoxie idro e aerodinamiche, non-



<chè aile loro applieazâoni tèeniehe. Fra questi studi quelli del >CISOTTI occu-
pant un posto che si puö dire veramente dominante. 'Si dey e inf atti a Lui
la rlsoluzione del problema délie vene fiuentà e quello délie loro bif oreazioni,
gli studi sulla deriv-àzione -dei canali, sull'emusso da un reeipiente f orato, sul
teorema di KTJTTA-JOTJKOWSKI, sulla regolazkme délie correnti, ecc. I me-
todi dell'idrodinamiea piana e i più importanti risultati raggiunti sinoi al
1920 furono dal OSOTTI raccolti in due limpidissimi volumi intitolati (( Idro-
meceanica piana » (1921-22).

Non soltanto d'idrodinamica piana si occupé il CISOTTI. Tutta la mecca-
jrica dei nuidi 1"intéressé: dalla teoria délie onde alla dinamiea dei ûuidi
viseosi, dalla teoria d-elle lamine liquide ai moti spaziali dei iluidi perfetti,

Puroino soprattutto le prime e più importanti ricercbe idrodinamiche che
;gli valsero, nel' 1913? la cattedra di fîsiea 'matematica nelF Univers i ta di Pavia.
Di qui .si trasferi nel 1921 al Politeenico di Milano alla eattedra di mee~
caniea razionale. A Milano, dove sin dal 1913 teneva l'inearico di analisi
matematica, organizaô gli inseignamenti matematici del primo biennio, dan-
do loro rimpronta ehe hanno attualmente e -ehe si concreta nei due volumi
« Lezioni di Analisi matematica » 1(1917), « Lezioni di Meocanica razionale »
(1922). Rispecchiano questi volumi la rara chiarezza ed efficacia délie sue
mirabili lezioni.

A 'Milano la sua attività scientifiea fu intensissima. Numerose furono
le 2iote riguardanti il suo campo prediletto^ la meceanica dei ûuidi, ma nu-
merose furono anche quelle dedicate alla meceanica dei eontinui^ dei sistemi
disgregatij -e a svariati altri argomenti di meceanica razionale? di fisi-ca
matematica, di analisi matematica. N-egli ultimi anni si dedicava soprat-
tutto alla dhTusione del (caleolo tensoriale^ che egli aveva appreso dalla viva
vooe del iRicor, suo maestro a Padova. iRese questo algoritmo, essenziale
neîla meceanica dei 'continui e nella teoria délia relativité, agile, elegante,
semplâce. A questo argomento appunto è dedkata Fultima sua breve nota
linoea.

11 '6 luglio giunse la morte a chiudere una vita di lavoro e di studio.
Quanto lavoro î 200 note seientifiohe, 6 volumij' numerosissimi corsi, alcuni
dei quali a moite «entinaia di studenti, direzione del fSeminario matematico
e fisico, e soprattutto intelligente e paterna guida a coloro che Egli indi-
riazava alla ricerca seîentifica^ sorreggendoli col suo entusiasmo e col euo
affetto.

11 cuore buO'no, generoso, umano di UMBERTO CISOTTI nfon batte più.
ïtestano le sue opère, resta quanto di bene prodigö a piéne mani, resta il Suo
esempio, resta Tam ore alla scienza che egli ebbe dal suo maestro e che seppe
infondere ai suoi diseepoli, perché essi lo trasmettanx) a chi verra dopo
di loro. B.

Notizie pervenute dall'Estero di matematici deceduti.
CBCOSLOVA-GCHIA :

Prof. BERWALD L., deU'Università di Praga, morto nel 1942.

FRANICÏA:
Prof. HENRI :LEBESG-UE, delFUniversità di Parigi. Prof. PICARD EMILE,

dteirUniversità di Parigi, morto nel 1942,
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GERM AOT A :
Prof. HILBERT DAVID, dell'Università 'di Gottinga, morto' nel

Prof. LARMOR, delPUniversità di 'Cambridge, morto nel 1942, — Proffc.
LOVE, delPUniversità di Oxford, morto nel 1942, — Prof. EÖDINGTON, del-
PUniversità di /Cambridge, morto nel 1945.

POILOOTA:
Prof. HEBMANN AUEEBACH, delPUniversità di Leopoli, morto nel 1943^

— Prof. STEFAN BANAGH, delPUniversità di Leopoli, morto nel 1945. —
Prof. KAZIMIERZ BARTEL, deJ. Politeenieo di Leopoli, morto nel 1941. —
Prof. ANTONI LOMNICKI^ del iPolitecnïco di Leopoli, morto nel 1941. — Profl
WLOBZMIER.Z ISTOZBK, del Politeenieo di Leopoli, morto nel 1941. — Proffc
KAZIMXERZ YETÜLANI^ del Politeenieo di Leopoli, morto nel 1941. — Prof.
KASPER WEIGTELJ del Politeenieo di Leopüli, morto nel 1941. — Prof. LEON
CHWISTEK, deirUniversità di Leopoli, morto nel 1944. — Prof. LUCJAN
GRABOWSKX, deU'TJniversità di 'Leopoli? morto nel 1941. — Prof. MARIAN
JACOB 'delFUniversità di Leopoli, morto nel 1944. — .STEFAN KACZMARZ,,
delPUniversità di Leopoli, morto nel 1939. — Prof. JÔSEF PEPIS, delFUni-
versità di Leopoli, morto nel 1941. — Prof. 'STANISLAW KUZIEWICZ, del--
rUniversità di Leopoli, morto nel 1943. — Prof. JTJLIUSZ ISOHAXIDEE,; del-
rUniversità di Leopoli, morto nel 1Ö43. — Prof. ISAMTJEL BÏCKSTEIN; del--
rUniversità di Varsavia, morto nel 1939. — Prof. STEFAN KWIETNIEWSKI,
dell'Uniyersità di Varsavia, morto nel 1941. — Prof. STANISLAW LÏ>-

^ dell'Università 'di Yarsavia, morto nel 1939. — Prof. ADOLF LIN-
^ delPUniversità di Varsavia, morto nel 1941. — Prof. MIRON

MATHISON^ delPUniversità di Varsavia, morto nel 1940. — Prof. STEPAN-
MAZURKIEWICZ; delPUniversità di Varsavia, morto nel 1945. — Prof. AN-
TONI PRZEBORSKIJ delPUniversità di Yarsavia, morto nel 1941. — Prof..
ALEKSAMDER RAJCHMANN^ delPUniversità di Yarsavia, morto nel 1940'. —
Prof. STANISLAW SAKS, delPUniversità di Yarsavia, morto nel 1943. —
Prof. ZYG-MUNT ZALCWASSER, -delPUniversità di Yarsavia, morto nel 1943. —
(Prof. ANTONÏ HOBORSKI, delPUniversità di JOacovia, morto nel 1940. —-
Prof, WrmLD WILKOSZ, delPUniversità di '€racovià, morto nel 1941. — •
Prof. ST-ANISXIAW ZARBMBA, delPUniversità di (Craeovia, morto nel 1942. —

. Prof. KAZIMIERZ JANT£EJST„ delPUniversità di 'Wilna. — iPtrof. STEDFIAJN1

KEMPISTT, delPUniversità di Wilna morto nel 1940. — Prof. JOZEF IPATKOW-
SKI, delPUniversità di Wilna, morto nel 1942.

ÜMHIEiKIA :
Prof. BELA I>E KEREKJARTO; delPUniversità di Budapest, morto nel 1946».



Elenco dei Soci al 31 Dicembre 1946.

SOICï PERPEiTUI

Biblioteca délia Faeoltà di Eeonomia e iConamereio, Università - Bologna.
Biblioteca della Fa col ta di Ingegneria, Università - Botogna.
OBiblioteca Matematica, Università - Ferrara.
Biblioteca Mateniatica, Università, Via Saldini? 50 - Milano.
Biblioteca Matematica, Unversità - Torino.
Biggeri Carlos - Aeevedo 1394 - Buenos Ayres '(Argentina).
Blaschke prof. Wilhelm, Brahmsallee, 76 - Hamburg (Gerniania).
Calonghi prof. 'Maria, via Trento 38 - Genova.

S^G'andido prof. Griacomo.
Carruecio prof. Ettore, via Paolo Gaddi, 4 - Modena.
Collegio GMslieri - Pavia.
Confedera:zione Lavoratori del ICommereio - Roma.
Costruzioni Meceaniche Riva, via Savona, 58 - Milano.
De Horatiis ing. Manfredo. i'
Educandato «|S. Benedetto » - Montagnana (Padova).

:>BFubini prof. Guido.
General Library? University of Michigan - Ann Arbor - MicMgan UJS.A.
Gentile prof. Giovanni, via Orsini, 10 - Gravina di Puglie (Bari),
Istitufco Bianchi - P*avia.
Istituto Tecnieo Commerciale - Rimini.
Istituto Tecnico « Eugenio Beltrami » - iCremona.
Istituto Tecnico « ïacopo Barozzi » - Modena.
Martino ing. Caio Manlio, Corso Magenta, 5 - Milano.
Morin prof. Ugo, Università - Trieste.
.Natucci prof. Alpinolo, /Corso Assarotti 3/6 - Chiavari '((Genova).
Nicolosi prof. Yito, Ginnasio - Montalbano lonico (Matera).

prof. N. E., Stokhoimsgade, 33 - Copenhagen tfDanimarca).
prof. Domenico.

Rey P'astor prof. Giulio? Peru, 222 - Buenos Ayres (Argentina).
Ricci prof. Giovanni, via Falloppio, 5 - Milano.
Scorza prof. Giuseppe, Università - Padova.
Scuola Matematica, Università - Messina.
S. A. FIAT - Ufficio Statistica - corso IV Novembre 300 - Torino.
Società Anonima « Luigi Pomini », - Castellanza (Milano).
Università Bocconi - Milano.
Vallauri prof, Gian Carl'o, PolLtecnico - Torino.
Vignaux do-tt. J. €., calle Berutti, 3813 - Buenos Ayres (Argentina).
^Viola prof. Tullio, piaiaza Yespri Siciliani, 17 - Roma.
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•SOCÎ FCMDATORI

Archibald prof. R. Sv 531 West 116th Street - New York City (U.S.A,)r
Armellini prof. Giuseppe, Università - Roma.
Belardinelli prof. Giuseppe, piazza A. Ghislieri, 4 - Iesi (Ancona).
Belluzzo prof. ing. Grasepp-e, viale Mazzini, 9' - Roma.
Biddau Martis prof. Silvia, vico III Iglesias, 4 - €agliari.
Bompiani prof, Enrico? via Verona, 22 - Roma (150).
Bottani ing. Exeole, Scuo-la « C. Erba », • Politecnieo - Milano.
Broggi prof. Ugo, Istituto Matematico, Università - Milano;
Busano prof. Piero, via Piave, 13 - Torino.
Cabras prof. Angelina, Cagliari.
Calapso prof. Renato, via Rümagnosi? 7 - Messina.
Campedelli prof. Luigi, via L. Landueci, 10 - Firenze.
Cattaneo prof. Paolo, via SolferinOj 15 - Padova.
Cavallaro prof. Vincenao, via Mandralisea, 23 - Cefalù (Palermo).
Cimmino prof. Gianfraneo, Istïtuto 'Matematico, Univ-ersità - Bologna..
Chisini prof. Oscar, piazza Guardi, 11 - Milano.
Cinquini' prof. Silvio, via Der Contij 3 - Pavia.
Crenna prof. Mario? via Nazario Sauro, 21 - Fiorenauola dJArda.
Fano prof. Gino.
Fantappiè prof. Luigi, via Marco Aurelio, 42 - Roma.
Giambelli prof. Giovanni, Villa Bncca, via S. Marta, 308 - Messina.
Giorgi ing. prof. Giovanni, corso Vitt. Emanuele, 39 - Roma (17).
Istitiito Geograüco Militare - Firenze.
Lanzavecchia ing. Plinio, «Soci-età Monteeatini, via Albania, 18 - Milanoa,
(Manarini prof. Mario, via Dante, 7 - Bfologna.
Massa ing. Eugenio, Gen'ova.
Palazao dott. Elena, via Palestro, 95 - Roma.
Pensotti ing. Nestor e - Busto Axsizio l (Milano).
OPraolini prof. Olga, Istituto Magistrale - Lodi.
Rimini ing. prof. Cesare, viale Aldinir 88 - Bologna.
Ripamonti prof. Maria, via Saragozza, 57 - Bologna.
Ruggeri prof. Carlo - Urbino.
S-egre prof. Beniamino, Istituto Matematico, Università - Bologna.
Sibirani prof. -Mlippo, strada Maggiore, 70 - Bologna,
iSomigliana prof. «Carlo, Istituto Matematico, Università - Milano.
Spadaro dott. Giuseppe, via Valdier, 52 - Roma.
Tardini prof. Lorenzo iLnigî  corso Umberto I, 47 - Modena.
Villa prof. Mario, via S. F-elice, 134 - Bol'ogna,

SOCI ANNUALI ANTERIORŒ AL 1946

(È posto un * davanti al nome dei soci in regola col pagamento délie quote
annue a tutto il 1946)

Abrameseu prof. Nicolae, Pacoltà di Scienze, Università - Timisoara (Ro-
mania),

* Aecademia Navale - Livorno.
* Agostinelli prof. Cataldo, via Amerigo Yespucci, 32 - Torino.
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* Agostini prof, Amedeo, Accademia Navale - Livorno.
Albanese prof. Maria, via Lambrusehini, 24 - Firènze.
Aliquo prof, Giovanni, Liceo - Sien a.
Amaldi prof. Ugo, pia&za délia iCittà Leonina; 1 - Roma.
Amato prof, Vinoenzo, via Grotte Bianehe, 7 - Catania.

* Amerio prof. Luigi, via Pülesine, 20 - Roma.
Ami ei prof. Andrea, via Portanuova, 37 - Napoli.
Amisano Gandolfi prof. Piera, 'Scxtola Media (presso Seuola di Avvia-

mento « Aldrovandi »), via iS. Stefano - Bologna,
* Amodeo prof, Federico, Villa propria - iGragnano (Napoli).

Amoixœo prof. Luigi, via delle Tre Madonne, 14 - K-oma.
* Andreoli prof. Giulio, via Mariano d'Ayala, 1 - Napoli.

Andrissi dott. Giovanni, Osservatorio Astronomico di Monte Mario - Roma,
* Angeli prof. l i a Rita, via Savioli, 51 - Bologna.

Anghelutza prof. Teodoro, Facoltà di Seienze, Université - Timisoara.
(Romania).

* Aresti dott. Giuseppe, via Farina, 18 - Cagliari.
Arrighic prof. Gino, via del Bastardo - Lueea,

* Aymerich dott. Giuseppe, via Mazzini? 1 - 'Cagliari.
Azzolini prof. Domenico, 'Liceo Classico •- Yerona.
Bachiller y Ro-drigues prof. Tomàs, ealle De Tormes, 2 ('Col. El Viso) -

Madrid (iSpagna).
Badescu prof. Radu, strada Milano - Timisoara ;((Romania).
Baffi prof. Contardo - Milano.

* Balestra prof. Galileo, via- Oreste Regnoli, 14 - Forlï.
&' Ballarin prof. Silvio, via Saragozza, 105 - Bologna.
* Barba-Palmisani prof. Guido, via Tino da Camaino, 3 (al Yomero) -

Napoli.
Bard o ne prof. Maria, via Firenze, 43 - Roma.

* Bartolozzi prof, Ginseppe, via Puglisi Bertolino, 2 ^Palermo.
B.arxaghi prof. Angelo - Milano.

* Battaglia praf. Antonio, via Settembrini3 22 - öatanzaro.
* Battaglini prof. Francesco, via Nazario Sauro, 14 - Lecoe.

Battaglini Lombardi prof. Giuseppina, Liceo Classico - Martina Franca
(Taranto).

Bay ing. Francesco, via S. Spirit o 22 - Milano (103).
Berardi prof. Nicoletta, via Imbriani, 37 - Bari.
Beretta dott. Luigi, via Monteverde, 16 - Roma.

0 Berzolari prof. Luigi,'via Trieste, 1 - Pavia.
Biblioteca di Oultura del Collegio di S. Giuseppe, via S. Francesco da

Paola, 23 - Torino.
Biblioteca délia Facoltà di Economia e 'Comm-ercio, Université - Catania^
Biblioieca Matematiea, Université - Genova.

* Bignami prof. Rosetta, corso Matteotti, 22 - Cremona.
* Birindelli dott. Carlo^ via Parenzo, 4 *- Roma.
* 'Boaga prof, Giovanni, via Eudossiana, 18 - Rï)ma.

Boari prof. Federico, via Paolo Giovïo, 28 - Milano.
* Bolognani prof. Evaristo, Collegio Arcivescovile - Trento.

Bonaeina Daria Sr. Maria Emanuele, corso Mazzinij 15 - Pavia.
Bonera dott. Piero, via S. Urbano, 19 - Brescia.
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* Bonferroni prof. iC'arlo Emilio, Faeoltà di Economia e Gommercio, Uni-
versità - Firenze.

* Boni ing. Alessandro, via G. Siseo, 7 - Roma.
Bonino prof. Giov. Battista, Istituto di Chimica, Université - Bologna.

* Bonistalli prof. Clara, corso dei -Colli, 4/12 - Gen o va Sampierdarena.
* Bononcini dott. Yittorio, via Belm-eloro, 11 - Bologna.

Bordoni prof. Ugo, Faeoltà di Ingegneria, Université, - Roma.
* B'orini prof. Borino, via Sikestro Lega, 10/12 - Forli.

Bortolotti prof. Ettore, via Gandino, 36 - Bologna.
Bos-elli Rocco prof. Anna, calata Trinità Maggiore, 4 - Napoli.

* Bottari prof. Amerigo, piazza del Comune, 13 - Assisi.
* Brus'otti prof. LuigiJ via Bordóni, 4 - Pavia.

Bnrani dott. Le on ar do, via (Lorenzo il Magnifico, 50 - Roma.
* Burnengo prof. Giuseppe, via T. Invrea, 10/12 - Genova.
*.Bussi dott. Cîarloj strada Genova, 139 - Monealieri.

Calamai prof. Giulio, via Palestro, 4 - Fireaze.
Caldonazzo prof. Bruto, via iColletta, 6 - -Firenze.

* Caligo do tb. Domenico, via Cernaia, 20 - Firerize.
Cammarata dott. Angelo, corso Ruggeri, 21 - Cefalù (Palermo).

* Cantelli prof. Franeeseo Paolo, via Merulana, 105 - Roma.
Canzano ' dott. Claudia, via Barberia, 12 - B'ologna.

"* Capocaccia ing. prof; Antonio, via 'Sturla, 25 - Genova.
* Capparelli dott. Vineen&o - Vittorio Veneto (Treviso).
* Capra dott. Vincenzo, oorso Fiume, là - Torino.
* Carazzolo ing. Stanislao, via Matteotti, 23 - Montagnana (Padova).

Carletti dott, Agie, via Béatrice -d'Esté, 40 - Ferrara.
Carnevali prof. iLuisa, via 'S. -Stefano 66 - Bologna.
Carrara prof, ISTello - Livorno.

* Carrese prof. Pietro, via Napoli, 16 - Castellammare -di (Stabia l(nSTapoli).
Casali prof.' Mario, via Edilio Raggio 1/11 - Genova.
Casara prof. Giuseppina, via Marcalli, 23 - Milano.
Caserta Di iStefano prof. Giuseppe, via Biondi, 13 Bi an ca villa (Catania).
Cassina prof. Ugo, via Al-do Manuzio, 17 - Slilano.

* Cassinis prof. Gino, Politecnico, piazza Leo nar do da Yin ei, 32 - Milano.
s:' Castoldi prof, Luigi, piazza Rensi, 4/7 - Genova.
* Caterino prof. Eva, via Pinturiecnio, 16 - Müano.
* iGattaneo prof. Antonio, priazza Mazzini, 8 - Modena.

Cavallucci prof. Leopoldo, via Lunense, 2 - iCarrara.
* Cecioni prof. Franeeseo, viale Carducci, 60 - Livorno.
'* Cerone prof. Antonio, via Novella 25 - Melfi (Potenza).
* Cesari prof. Lamberfco, via Castiglione 1 - Bologna.
* Checeucci dott. Yittorio, Istituto Matematico, Università - Pisa.
* Cherubino prof. Salvatore, via S. Lorenzo, 22 - Pisa,

Cniarenza prof. Salvatore, via Plebiscito, 723 - Catania.
'* Chiellini prof. Armando, via 'Lago di Lésina, 31 - Roma.

Cima ing. prof. Teodoro, via *S. Eulalia, 52 - 'Cagliari.
Cimino dott. Massimo, Piazzale delle Provincie, 11 - Roma.
Cipolla prof. Michèle, via A. Narbone, 61 - Palermo.
Cirinci prof. Gabriello, via iCrispi, 33 - "Arezzo.

* C16 Giorgio, via Barberia, 9 - Bologna.
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* Coecia prof. Nioolö, via Gr. Verdi, 4 - Cremona.
Collegio Borromet» - Pavia.
Colombo dott. Xenia Pa'ola, via Ripagrande, 61 - Fèrrara.

* Colueci prof. Antonio, via S. Giuseppe De' Nudi, 18 - Napoli.
* Gonforto prof. Fabio, via livorno, 20 - Roma.
';:' Conte prof. iLuigi, Liceo (( iGioberti », via sS. Ottavio, 8 - Torino.
* Cornacchia prof. Giuseppe, via G. Pascoli, 7 - Faenza.

Coronato prof. Savino.
Corradi dott. Maria Virginia, via Severoli, 18 - Faenza.
Costa prof. Vincenzo, Istituto Magistrale - Lo'di.

•* Cotticelli prof. Giuseppina, via Dante, 53 - Cremona.
Crudeli prof. Umberto, Facoltà di Scienze, Università - Napoli.
Dalla Noce prof. Giulio, strada Maggiore, 50. - Bologna.

* Dalla Valle prof. Teodora, via ;S. Vitale, 62 - Bologna.
* Dalla Volta Vittorio, via iCatania, 1 - Roma.
* Daniele prof. Ermenegildo, Università - Pisa.

Dedö dott. Modesto, via Paolo Diaeono, 2 - Müano.
De Fassi dott. Giovanni, via Beato Gregorio Barbarieo, 4 - Padova.

* De Finetti prof. Bruno, via Nizza, 43 - Trieste.
'* De Giovanni dott. Plinio, piazza Tola, 10' - Sassari.

Délia Casa prof. Luciano, Ginnasio - Susa (Torino).
De Simoni dott. Franco - Livorno.
De Stefano dott. Alberto, -Stazione Centrale FF,&S. - Bologna,
Di Bari prof. Enzo, via Farinata degli Uberti, 4 - Firenze.
Di Bella dott. Nunziafcina, via Nicola Patrizi, 28 - Messina.

* Di Dia prof, Giuseppe, via Scarlatti, 7 - Milano.
Di Marco prof. Luigi, via Giusti, 11 - Firenze.

'* Di Noi prof. Salvatore, via Esquilino, 38 - Roma.
Dore prof. Paolo - Istituto di Geodesia, Université - Bologna.

* Facciotti prof. Guido, via Marsala l /A - Trento.
* Facoltà di Economia e Commercio, Università - Genova.
* Fadini prof. AngeLo-, via Gonfalone, 7 - Napoli.
* Faedo dott. Sandro, via Matteucci, 14 -. Pisa.
* Federici dott, Carlo, Lungo Parco Groppallo 3/5 - Genova.

Fenoglio ing. Luigi; Politecnico - Torino,
Ferrari dott. Maria, via Torretti, 17 - Vicenza.
Ferrari Toniolo prof. Andrea, via (L. Bazzani, 45 - Torino.
Ferretti Torricelli prof. Angelo, via Valentini, 1 - Brescia.
Filosto prof, Michèle - Gaeta.

* Finzi ing. Prof. Bruno, piazzale Baracca, 1 - Milano.
Fiorentini prof, Pietro, largo De! -Calboli, 1 - Forli,
Foà dott. Alberto, via Masaccio, 84 - Firemze.
Foschi dott. Maria, via Carlo Alberto Pizzardi, 4 - Bologna.

* Frajese prof. Attilio, viale iLiegi, 5 - Roma.
* Francbetta prof. Alfredo, via Dalmazió, 14 - Roma.

Franzoni dott. Triestina, via S. Mamolo, 123 - Bologna.
* Fürlani prof. Giacomo, via »S. Michèle, 10- -Trieste.

Gabba ing. Luigi? via Brera, 28 - 'Milano.
Galafassi dott. Vittorio Emanuele, via Volta, 9 - Pavia.

* Galvani prof. Luigi, via Iglesias, 2 - Roma (139).
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Garzillo prof. Adele, via Procida, 36 - •Salerno.
.Oattinara prof. Giuseppe, via del Littorro, 6 - Pola
Gavelli dott, Isotta, via 'delle Milizie, 4 - Forlï.

* Gennusa prof. Salvatore, Liceo « Rigki » - Bologna.
* Gerosa prof. Fortunato, viale Gorizia, 15 - Parma.
* Geymonat dott; Ludovico, corso Oporto, 51 - Torino.

Ghigi prof. Luisa, via privata Pignotti,.12 - Milano.
* Gbizzetti dott. Aldo, via Pavia, 86 - Roma.
* Giaccardi prof. Ferdiriando, via A. Avogaro, 19 - Toxino.

Giaianella dott. Lueio, Osservatorro Astronomico di' Monte Mario -
* Gfinnasio « JC, Balbo » - Torino.

Giovannoa2d prof. Renato? Università - Pis a.
Girlanda dott. Antonio, Istituto di Fisi-ca, Università - Messina.
Godeaux prof. Lucien, Quai Orban? 37 - Liège (Belgio).
Goldoni dott. Gino, via Begarelli, 16 - Modena.

* Gronnella proi. Giov. Battista, via Marcello Durazzo^ 8/1 - Genova,
* Grafii prof. Dario, viale Gozzadini, 7 - Bologna.
* Gramegna dott. Maria, via Piana, 11 - Torino.

Greco dott. «Santé.
Griffini prof. Maria, piaizaa XXIV Maggio, 2 - Pavia.

* Grioli dott. Giuseppe, Istituto M-at-eanatico-, Università - Eoma.
GuareseM prof. Edoardo - Genova.

* Gugino prof. Eduardo, via Albanese, 92 bis - Palermt).
Istituto Commerciale Pareggiato a ind. mercantile - Yoghera.

* Istituto di Architettura Navale, Università, via Montallegro, 1 - Genova.
* Istituto di Idraulica, Università, via Moeetallegro, 1 - Genova.

Istituto di Idraulica 'Agraria, Università - Pisa .
Istituto «E. De Amicis », -via. privata Siracusa, 4 - Milano.
Istituto Magistrale « tMaddalena di Canossa », corso Garibaldi; 60 - Pavia.,
Istituto Matematico, Università - Bologna.

* Istituto Matematico, Università - Cagliari.
* Istituto Matematico, Università - Pavia.

Istituto Motori di Aviazione, via E-udossiana, 18 - Roma.
* Istituto Superiore di Economia e Commercio - Yenezia.

Istituto 'Superiore di Science e Lettere « iS. Chiara » - Monastero di S.
(Chiara - Napoli.

Istituto Tecnico 'Commerciale Pareggiato « Luigi. Oasale » - Yigevano.
Istituto Tecnico Nautico - Ancona.
Istituto Tecnico Nautico - Messina.
Istituto Tecnico Nautico - Napoli.
Istituto Tecnico Nautico - Boma Lido.
Jaehino dott. Carlro, via Farini, 2 - Bologna.

* Jamartino ing; Giuseppe, Cantiere Navale Ansaldo - Genova iSestri.
. Karteszi prof. Ferencz, Budaucta, 20 - Gyor (Ungheria).
* (Labooeetta dott. Letterio, via B. Basilio, 50 - Eoma (105).
* Lampariello prof. Giovanni, via Giaeinto iCarini, 60 - Roma (Ostiense).
* Laura prof. Ernesto, Sammicheli, 51 - Padova.

Liceo (( Y. Cuoco » - Napoli.
* Lindner prof. Ettore, viale Risorgimento, 15 - Reggio Emilia.

Loeatelli ing. Piero, viale Bianca Maria, 22 - Milano.
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(Lodi dott. Maria - M-odena.
* Longo prof. iCarmelo, via Terni, 52 - Roma.

Iioria prof. Gino, piazza Manin, 6 - Genova.
* Lovati dott. Antonio, viale Tunisia, 44 - Milano.

JJO Voi prof. Antonino - Paierai o.
Lungibuhl prof. Eros - Pisino (Pola).

* Maccaferri prof. Eugenio, via Zamboni, 53 - Bologna,
Macco prof. Tommaso - Pescara.
Malaearne Majorana dott. IGlara -Apuania (Massa),

* Mambriani prof. Antonio, via Rivabella, 4 - Bolcgna.
* Marani dott. Flavio, via <3elli? 7 - Roma Li do.

Ma<rehetti ing. Mario, via Cesare Tallone, 16 - Milano.
* Marchisio prof. Rina, via Santorre Santarosa, 44 - Cuneo.

Mareotulli prof. Giuseppe, Direttore Goliegio « La Salie » - Benevento.
0 "Marengoni prof. Ardiceio^ yia Matris Domini, 7 - Bergamo.

Marino ing. Algeri, via Guido D'Arez.zof 14 - Roma.
* Martinelli dott. Enz-o, via Villa Koeh, 1 - Roma.

Martinotti prof. Piero, via Deẑ ;a? 29 - Milano.
* MascalcM prof. Maria, corso Arimondi, 17 - Toiïno.
* fMassei Romano prof. Giuseppina, strada Maggiore 69/71 - Bologna.

Massera Previde dött. Maria, via Carpanellij 6 - Pa via.
Massobrio prof. Maria, vicol'o Dal'Verme, 1 - Alessandria.
Ma thematisch es Seminar der Universitat - München (Germania).
Matone prof. -Guido, viale XXVIII Ottobre, 40' - €hieti,
Mattioli dott, Ennio, via Frigimelico, 6 - Padova.
Mattioli prof. Irio - Istifruto Commerciale - Fano (Pesaro).
Mazzoni prof. Pacifïco, via Dieta di Bari, 24 - Bari.
Medolaghi prof. Paolo, via délia Terme Deciane, 7 - Roma.
Melchiorri dott, ing. Gianfredo, via Carlo Felice, 101 - Roma.
Memmo magg. Dino - Ispettorato del Oenio.
(Merli dott. Imigi, via Marconi, 61 - Firent.
ÖVEichigan State iCollege Library - East [Lansing - Michigan (IL'S.A.).

* Miglio prof. Maria, via delle Fiorentine a iChiaia, 8 - Napoli.
* Mignosi prof. Gaspare, via 'Giovanni Maurizi, 3 - Palermo.
* Mignosi prof. Giuseppe, via A. Narbone, 52 - Palermo.-
* Mineo- prof. Corradino, via Segesta? 9 - Palermo.
* Miranda prof. Carlo, via F. Crispi? 31 - Napoli. •

Moisil prof. Gregorio, Faeoltà di Scienze, TJnivérsità - Bucarest (Romania).
* Morale dott. Vincenso, via Milazzo, 9Û - Avola (tSiracusa).
* Moretti -dott. Gino? corso S. Martino, 3 - Torino/
* Morgantini dott. Edmondo, via G. Barbarigo, 19 - Padova.
* Mulè, dott. Giovanni, via Doüghi 24/8 - Genova.
* Muscia ing. Calogero, corso Trieste, 150 - Roma.

Nalli prof, Pia, Università - C'atania.
* Nannei prof. Enrico, corso Firenae, 19/'5 - Genova.

Nardelli Martinuzzi prof. Margherita, via Barberia 222 - Bologna.
* Nardini dott. Renato, via Corsica 10 - Bologna.

Nioolescu prof. Miron, Fae. di Scienze, Università - Bucarest (R'omania).
* Nobile prof. Vittorio, piazixa Leonardo, 4 - Napoli.

Oggiano prof. Salvatore, via Dante,.3 - Sassari.
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* Onofri prof. Luigi, via Mazzini, 13 - Bologna.
Osservatorio Astronomico, via di Brera5 28 - Milano.

* Palamà ing. Giuseppe, via Sepolcri Messapici, 20 - Lecce.
Palatini prof. Attilio, Istituto Matematieo, ^ Università - Pavia,
Palozzi prof. Giorgio, via 'Cosseria, 3 - Torino.
Paseal prof. Mario, Rione Carelli, 60 - Napoli,
Pascotto dott. Libéra, Corso Yitt. Emanuele, 67 - Pavia.

*• Pastori prof. Maria, via 'Corridoni, 38 - Milano.
Pedrazzini dott. Pierino, piazzale 'Cairoli, '>Casa C'astelli - Pavia.

* Pellegrino dott. Francisco, via Flaminia, 393 - Roma.
* Pellegrino dott. Giuseppe, via Roma, 68 - Gravina di Puglia <(jBari).
* Perassi dott, Rinaldo, via S. Antonio da Padova, 2 - Torino.

Peretti ing. Giuseppe, piazza Italo Balbo, 6 - Milano.
* Piazzolla Beloch prof. Margherita, corso Giovecca, 116 - Ferrara.
* Pieone prof. Mauro, via delle Tr-e Madonne, 18 - Roma.

Piersantelli dott. Giulia, piasza S. -Sabina, 2 - Genova.
Pierucci prof. Mariano, Università - Modena,
Pkzetti dott. Ernesto, via Giulia, 141 - Roma.

* Platon-e prof. Giulio, via ViteUeschi; 14 - Roma.
v Platone prof. Piero, via S. iSocfia, 33 - Milano.

ïPlenario dott. Antonio, via Sei-enzie, 11 - Ferrara;
Podetti prof. Francesco, via Gandino, 36 - Bologna.
Poli prof. Oarolina, via Cavour, 56 - Imola.

* Polidü'ri prof. (Ciro, Lungarno Guieeiardini, 5 - Firenze.
* Pompili dott. Giuseppe, via Fonte del Fauno, 5 - Roma.
* Pratelli dott. Aldo, viale Roinagna, 73 - Milano.
* Procissi prof. Angiolo, via deJla «Cernaia, 49 - Firenze.
* Radini prof. Antonio - Liceo (Seientifico - Pordenone (Udine).
* Resta ing. Onofrio, via XX Septembre - Tnri (Bari).

Ricci prof. Adèle, 'Salita Fieschine 2/17 - Genova.
Ricci ing. Prof. Carlo Luigi - Napoli.

* Richard dott. Ubaldo, via Beaumont, 36 - Torino.
Rizzardi dott. 'Costanza - Seuola Avv. Prof. a tipo Agrario (( A. 'Certani »

via S. Isaia, 20 - Bologna.
* Rollero dott. Aldo, via Guerrazzi 16/2 - Genova.
- Rosina dott. Bellino, via Borgoleone, 98 - Ferrara.

* Rosolini dott. Amleto, via Amedeo, 52 - Mantova.
Rossetti Conti prof, Elvira - Pisa.
Rossi prof. Franeeseo Saverio, Lieeo Seientifico - Chieti.
Rossi dott, Maria, via Assiderato, 10 - Ferrara.
Ruelle gen. Ugo, via Indipendemza, 8 - Livorno.
Russo prof. Vineenzo, via Garibaldi, 217 - Zafferana Etnea (iCatania).

*• iSacco gen. iLuigi, Lungotevere Flaminio, 22 - Roma.
* iSalini prof. Ugo, via Risorgimento, 259 - Messina
ft iSalvemini prof. Tommaso, via LMachiavelli, 50 - Roma.
* tSansone prof. Giovanni, via F. Crispi, 6 - Firenze,

Santandrea prof. Maria, via Belüore, 2 - B-ologna.
iSanti dott. Romano, Isolato, 80 - Palazzina F. N. 51 - Messina.
iSavio dott. Maria, )Savigliano - Cuneo.

s" .Sbrana prof. Franeeseo, Salita K .S. del Monte^ 12 - Genova.
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Scrosoppi prof. Pietro, via Ghislansoni, 9 - Bergamo.
Scuola di Awiamento « Zanotti » - Bologna.
Seuola di Awiamento a Principe di Napoli » - Genova Sampier-darena.
Scuola Media « Q. Filopanti » - Budrio.
Scuola Media 3-° Gruppo, via Diaz, 10 - Bari.
Sçuola Militare - Roma.
Scuola Unione Professori - Milan o.

* Senigaglia Emma, via Bagni di Mario, 10 - Bologna.
* Sériai prof. Rocco, via Volta, 9 - Pavia.

Serra Caraeciolo prof. Maria, via Aniello Falcone, 262 - Napoli.
* Sestini prof. Giorgio, via |S. Gervasio, 14 - Firenze.
* Severi prof. Franeesco - Istituto Alt a Matematica - Città Universitaria

Roma.
'Severini prof. Oarlo, 'Corso Torino 7/5 - Genova.

* 'Sicardi dott. Franceseo, via Perrone, 14 - Torino.
iSrciliano prof. Antonio, via iS. Sofia, 1 - Nardo (Lecce).
iSignorini prof. Antonio, via delle Tre Madonne, 16 - Roma.
Sirgiovanni prof. Domenieo, via iCrotonei, 2 al Vomero - Napoli.
«Sittignani prof. Maria, corso Magenta 55/10 - Genova.
Spampinato prof. Niccolo, Università - Napoli.

* Spongano prof. ISilverio, viale G. Galletti, 1 - Bologna.
Stanghellini prof. Umberto, viale XXVIII Ottobre, 12 - Forli.

* Stasi prof. Leopoldo, via Bonaventura Mazzarello 10/A - Lecce.
.Supino prof. Giulio, via Dante 32 - Bologna.

* Straneo prof. Paolo, via Borgoratti, 16 - Genova.
* Tanturri dott. Giuseppe, via Denina, 3 - Torino.
* Tarabusi dott, Maria, via dei Devoti, 104 - Lavagna (Genova).
* Tavani prof. Mo-destino, viale IV Novembre, 5 - Chieti.
* Tedeschi prof. Bruno, via Pa do va, 43/6 - Roma.
* Tedone ing. Giuseppe. via Aeaia, 75 - Roma.

Tinghi prof. Lydia - Livorno.
Timossi Andreoli prof. Piera, via XX Settembrë\27 - Lodi.

* Togliatti prof. Eugenio, via T. Invrea 11/4 - Genova.
* T'ognetti prof. Mario, Accademia Navale - Livorno.
* Tolotti dott. Carlo, via Gala&ia, 11, - Roma
* Tonolo prof. Angelo. Università, Padova.
* Tortorici prof. Pietro, via Maqueda, 17 - Palermo.
* Toseano prof. Letterio, via Placida, isolato, 462 - Messina.

Tricomi prof. Franeesco, corso Re Umberto I, 21 - Torino.
* Turri prof. Tullio, Istituto Matematico, Università - Cagliaiï.
* Udesehini dott. Paolo, via Ariosto, 27 - Milano.

Ungania comm. Emilio, viale A. Silvani,;16 - Bologna.
Università - Trieste.
Valle Palma prof. Francesca, Ginnasro - Nardö (tLecce).
Vanni Perotti prof. Severina, via Principessa Clotilde, 32 - Torino.

* Varoli dott. Giuseppe, via M. Bufalini, 16 - Forli.
* Veccüio prof. Orazio, via Vitt. Emanuele, 172 - Aci Catena (ICatania).

Venturelli prof. Lucia, via XX Settembre, 5 - Padova.
* Vianelli prof. Silvio - Istituto Statistiea, Università - Palermo.
* Vienna prof. Franeesco, Dors o duro, 2405 - Venezia.
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Villatico prof. Severino, via Caroncini, 6 bis - Roma.
Vyeiehlo dott. Frantisek, Tyrsova, 7 - Praha II (iCecoslovacehia).

* Zagar prof. Franc es eo? yia Zamboni, 33 - Bologna.
Zanaboni ing. Osvaldo, via .Boceadilup'o - Bologna.

* Zappa dott. Guido, via iS. Croce, 104 - Roma.
Zecca prof. Griov. Battista, via Malta, 13 - Bologna,
Zeni ing, Edgardo, via Farini, 2 - Bologna.
Zin prof. Giovanni, via Campana7 2 - Torino.

* Zwirner prof Gruseppe, via Vescovado, 23 - Pad o va.

NTJOVI BQCI ANNTJAiLI ISCRITTI NEL 1946

Aies prof. Maria, via B. «Civiletti, 12 - Palermo.
Alinovi dott. iÇesira, piazzà ,S. M. Maddalena, 5 - Parma.
Amante Imbergamo Prof. Anna, via Vassallo, 26 - A^rigento.
Ancona dott. FraneescOj via F. Guardione 63 - Palermo.
Anelli prof. «Olementina^ corso Trieste, 123 - Roma.
Angelini Rota dott. Franco, via del iSeminario, 87 - Roma.
Angiolini dott. Elena, via :Sturla 2/10 - Genova.
Antiferri prof. Armando, via Dessiè, 2 - Roma.
Antonaeci ing. prof. Nicola, via Fornello Casale, 14 - Lecce.
Anzellotti prof. Adriana, corso Vitt. Emanuele, 308 - Roma.
Aquaro dott. Giovanni, P.le delle Provincie, 11 - Roma.
Arixffo -dott; Giulio, via N. Bixio, 4 - Genova.
Aurier dott. Pa^ola, via Vittoria, 37 - Parma.
Avanzino Andreina, piaaza Cavalletto 3/3 - Genova.
Bacehini dott. Rina, via Marmolada, 8 - Parma.
Baldassarre dott. Mario, via Agnus Dei, 11 - Padova.
Barbatelli dott. Rieeardo, via Salvator Rosa, 240 - Nap'oli.
Bartolini dott. Liliana, via 'S. Vitale, 28 - Bologna,

-Bedarida prof. Mario, via G. Cabella, 3 - Genova.
Bedini dott. Lidia, via Zambeccari, 28 - Bologna.
Beduschi Vezxoni prof. Nel da, via 'Trento e Trieste, 23 - Cremana.
Bello dott. Maria, via Giaeonro -Ferrari, 2 - Leece.
Benofô. dott. Aldo, corso Yinzaglio, 12 - Torino.
Bernardi pr«of, William, via Ubaldini, 2 - Jesi (Ancona).
Bertini ing. Aldo, via del Comune? 17 - V-elletri (Roma).
Biagiobelli ing. Pietro, via N. Bixio, 3/12 - Genova Pegli.
Bindi Riccar<do7 via La iGholettâ  7 - Roma.
Bonacini dott. Mafalda - Œstituto Tecnico « I. Barozzi » - iColle di Luea, 28

Modena. . '
Bonati dott. Mina, viale Rustici, 30 - Parma.
Bonetti dott. Alberto, via Albaro, 9/5, - Genova.
Botta dott. Nella, v̂ia (Cantore, 25/.9 - Genova Sampierdarena.
Bovenzi 'Simonaazi prof. Albertina^ via M<mte Grappa, 2 - -Cremona.
Bovero dott. (Maria [Luisa, via iLorenrao Costa, 4 - Genova:
Bozzetti prof. Argentina, via Argine Panizza^ 1 - Cremona.
Bruciamonti Anna, via Aldo Gastaidi 5/27 - Genova.
Brunetti dott. Emilia, via Paradiso, 11 - Bologna.



ELENCO DEI SOd 85

Brum ing. prof. Alessandro, via À. D'Amelio 9/A - Lecce.
Buscemi prof. Vincenzo, via Rischiera - Teramo.
Cafiero dott. Federico - via Carbonara, 33 - Napoli.
Oamurri Giuliana, via Font an a, 1 - Carpi (Modena).
öampamni dott. Anna, via A. iSaffi, 7 - Parma^
Canali dott. Jble, via Duca Alessandro - Parma.
Cannata prof. ICWmo, via Jannelli, 21 - Termini Imerese (Palermo).
dapo ing. Carlo, Albamo ILaiziale (Roma).
Caponcello prof. Anna - Liceo Classico - Agrigento.
Caprioli dott. Luigi, via Severino Ferrari,, 11 - Bologna.
Carbone dott. Francesca, via E. Ravasco, 27 - Genova.
Careaterra prof. 'Oesare - liceo Classieo - Brindisi.
Cardamone prof. Luigi, via degli Orti, 9 - Palermo.
Carlà cap.no Mario - IS. Cesario (Lecce).
Casaccia Oibelli dott. Gianni, corso Magenta, 31 - Genova.
Castellini dott. Vittona, 'Castello 6389 - Venezia.
Cattaneo prof. iCarlo, via 'Savoia, 78 - Roma.
Censoni prof. Mario, via*(M. iCapuani, 61 - Teramo.
Cerroni Coco prof. Rosaria, via Mazzini, 28 - Teramo.
Cerruti prof. Felicia, corso U. Bassi, 46/10 - Genova.
Cervellara Pasquale? viale Otranto, 115 - Lecce.
Cherri prof. Fausto, via XX iSettembre, 59 - Lecce.
Ckiara prof. Luciano - O'sservatorio Astronomico - Università - Palermo.
Cianello dott. Eduardo, piazza Borsa? 22 - Napoli.
/Ciliberto dott. Carlo, corso S. Giovanni'a Teduccio, 219 - Napoli.
Cimino prof, Antonietta, via iS. ISpirito, 10 - Agrigento.
Collegio Murialdo - Albano Labiale (Roma).
Colombo dott. 'Gmseppe? via Palestro, 31 - Pad'ova.
Conci dott. Hiccarda, »S. Marcuola 1759 - Venezia,
Goperchini dott. Elena - Yigna di Noceto (Parma).
Corbucci ing. iCostantino, via Principe Amedeo, 69 - Roma.
•Corio dott. Arnaldo, corso Tassoni, 37 - 'Torino.
Costantini dott. Carlo, via Reposati - Oubbio (Perugia).
Costantini Clémente^ piazza Trento e Trieste, 11 - Velletri (Roma).
€ostantino öiuseppe, via L. 'Cadorna, 1 - Teramo.
Cremonini lSilvio, viale Diaz - Velletri iÇRoma).
Dalla Man dott. Franco, stazione Ferroviaria, 53 - Venezia.
D'Alonzo dott. Letizia, viale Regina Elena, 22 - Pescara.
Dantoni prof. Giovanni3 via Famiano Narducci, 29 - Roma.
33e Benedetto prof. Graseppe, via Abbruzzi; 24 - Lficee.
De Bonis prof. Umberto, via Antonio Renzo, 2 - [Lecce.
De iCamillis Maria, viale Parioli, 72 - Roma.
De Dominicis dott. Edoardo, via iCollegio Nazzareno, 14 - Albano Lazdale

(Roma).
De Finis prof. Franco, via dei Giordani, 25 - Roma.
De Franchis dott. Franco, via Mareo Polo, 53 - Palermo.
Degoli dott. Lando, via Manicardi, 54 - Carpi (Modela)
De Libero Teresa^ via Foscolo, 24 - Roma,
DelFAgata prof. Mario, viale Angelico, 117 - Roma,
De Santis dott. Maria, piazza Baglivi, 26 - Lecce.



86 ELENCO DEI SOCI

Descovicli ing. $ergio, via Arsenale, 2175 - Venezia.
De (Sogus prof. Zaira, viale Provincie, 1§ - Roma.
De Vita prof. Salvatore - Préside Istitufco Magistrale - Brindisi.
Dicuonso Vmcenzo, via Imbriani, 19 - Barletta ('Bari)
Di Franco dott. ISilvio, via "Cardinale Tomasi, .13 - Palermo,
Di Mauro prof. Maria - iCollegio di Maria - via Foderà - Agrigento;
Dino dott. Giuseppe, via Caprera, 5 - Petralia (Sottana (Palermo).
Distante prof. Mno, via ,S. Toma - 'Galatin a (Leece).
Distante prof. Vittorio, via iS. ïfcocco» 28 - "G-alatina -((Lie cc e).
Di Taranto prof. Vincenzo, via S&rdegna, 12 .- Lecce.
Di Vincenzo prof. Antonino, via 'Saponara, 2 - Agrigento.
Duo do dott. Ferdinando, San Paolo 1296 - Venezia.
!F-abbriehesi dott. iLuisâ  via Poeiïo, 2 - Padova.
Fedri dott. Massimo, via B. Latini, 98 - Firenze.
Feirara prof. Alfredo - Lâceo Classico - Brindisi.
Fichera prof. 'Gaetano - Istituto di Calcolo del Consiglio Naa. delle

che•- P.le Scienze, 7 - Roma.
Fontana prof. 'Giuditta, via Mareo Basseo^ 15 - 'Lecce.
Fo'schini dott. Anna, via Saragozza, 92 - Bologna.
Fosco dott. Maria? via Liabieana, 92 - R'oma.
Gabellone prof. 'G-abriella^ via Mattonelle, 19 - Brindisi.
Gragliardi prof. Ugo, vi>a L. Razza; 11 - S. Martino al Cimino (Viterbo)^
Galimberti prof. liuigi - Stab. Elettrptecnico - S. A. Ansaldo - Genova.
tGarnbelli L"ucio? via iGriiarnacci, 11 - Volt erra,
öambineri dott. Maria Luisa} piazza Trento 'Trieste. 4 - Bologna.
•Garavaldi dott. Orestina, via La Mantia, 131 - Palermo.
G-arutti dott. iSilvana, vieolo Bianchetti, 4 - Bologna.
Gennuso dott, Angelo, via Drazuza, 1 - iCaïascibetta (Enna).
'Gentile Tulizano rPaolina, viale [Mazzini, 134 - Roma.
•Germanà dott. Groacchino, via XX Settembre. 14 - Palermo.
«Ghezzo dott. Sa-ntutzaa,' 'Castello 6574 - -Venezia.
öiambusso prof, Vincenz-o, piazza Lena, Albergo « Bella Napoli »

A^rigento.
Oianelli prof. •Caterina, via F. Delfino 4/7 B - Genova.
•Gilardengo Luigi; via Bottazzi - (Spinetta M. (Alessandria).
Giombini dott. Mario; via Tembien 41 - Roma.
Giorgi Ferdinando, via d-el iSangue, 7 - Velletri (Roma).
Golfieri dott. Giuseppina, via della Grada, 21 - Bologna.
Oreco dott. Donato, Salita Paradiso alla Pignasecca, 2 - Napoli.
'Grimaldi prof. Marcello, via della Rocca, 8 - Viterbo.
Guérra dott. Liliana, viale dei Mille, 8 - Parma.
Gui do dott. Edoardo, via Ascanio Grandi, 26 - Lecce.
Gizlli Carmelo? via Filippo Casoni, 12/6 - Genova.
Gulotta prof. Beniamino, via Gmsti, 5 - Palermo.
Istituto « Argenfco » dei PP. Gesuiti - Lecce,
Istituto Magistrale - Brindisi.
Istituto (Magistrale Governativo - iLecce.
Istituto Magistrale Parificato_ « Dante Falconi » - Velletri
Istituto Magistrale «Santa Rosa» -.Viterbo.
Istituto LftÏatematieo - Università - Modena.
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Isti-tuto Tecnico 'Commerciale e per Geometri « Umberto I » - Aseoli Piceno.
Istituto Tecnico « O. 'G. Costa » - Lecce.
Istituto Tecnico « G. Marconi » - Brindisi.
Lacanà idott. Francisco, via Castro, 16Q - Pialermo.
Lamoglie prof. lOarlo, via Magna Greeia, 84 - Roma.
Landi dott. Lisetta, via A. RigM3 15 - Bologna.
Landoln ing. Melchiorre, via Noeera, 7 - iCastellammare di Stabia (Napoli)..
Lanzano dott. Paolo, via Pavia, 32 - Koma.
La Piano dott. Gaetano, via Roma, 77 - Castellammare di tStabia /ON-apoli).
La Verde dott. Alfredo - Liceo Scientifico - Caltanissetta.
Leo Zanelli prof. Lia - Istituto Magistrale - Brindisi,
liceo « 'Capeoe » - Maglie (Lecce).
Liceo Classico - Brindisi.
Liceo Classico « P. 'Colonna » - Galatina (Lecce).
Liceo 'Classico « O. Palmieri » - Lecce.
liceo Oinnasio « Mencinelli ». - Velletri (Roma),
Liceo 'Seientinco - Àseoli Piceno.
liceo Scientifico - Terni.
Liceo Scientifico - Viterbo.
Liceo .'Seientiiko « iG. Ferraris » - Torino.
Liceo iScientiüco (( A, Tassoni » - Modena.
Lombardo Radice prof. Lucio, via Botteghe Oseure, 54 - Roma.
Loria prof. Antonio, via della Lega Lombarda? 28 - 'Roma.
Lordi prof. Luigi, via Tino da iC'amainOj 4 - Napoli,
Lucia prof. Aristide, via N. Riccrotti, 9 - Roma.
Lungramani dott. Margherdta, via S. Sebastiano, 11 - Cremona.
Luzzi ing. Loris, via Principe Amedeo, 60 - Roma.
Manacorda dott. TristanOj viale Principe Eugenio, 60 - Firenze.
Mancini Pietro, via Zodiaco, 5 - Foggia.
Manfredi dott. Bianöa, via Guicciardini, 2 - Parma.
Mantellino dott. Giuliana, corso Matteotti, 47 - Torino.
Manuali dott. (Maria, via Savelli, 20 : Gubbio (Perugia).
Marchetti prof. Fernando, via Gallonio, 9 - Roma.
Marehetti dott. QLuigi, via Antonelli, 3 - Roma.
Marini prof. Elena, via Fogliano, 8 - Roma.
Marini prof. Olga, via Fratelli Bandiera, 1 - Cremona.
Marletta prof. 'Mich-eLe, l&euola Media «iC. D'Alessandro » - Teramck
iMaroni prof. Arturo, viale Prineipessa Margherita, 41 - Firenze.
Martin prof. Ettore Leonida - 'Speeola - Padova.
Martinez prof. Alfiero? via XXV Luglio, 51 - Lecc-e.
Martinez prof. Carmela,. viale Gallipoli, palazzo INiCIS - Lecee.
Marulli dott. ing, Paolo, via Duca degli Abruizzi, 15 - Lecce.
Massarelli prof. -Cbstante, via Volta Buia, 1 - Viterbo.
Matteuzzi d'ott. Alfonso, via S. Donato, 61 - Bologna.
Mattioli Liceni dott. Margberita, via iS-anmicheli, 6 - Padova.
Maxia dott. lOeles-tino, via Dritta, 104 - iSelargius (ICagliari).
Mazaetti prof. Ferruecio, Casella Postale 36 - Viterbo.
Menghini ing. Umberto, via Monte Asolone, 9 - Viterbo.
Mereuri prof. Raffaele, viale Ippoerate, 146 - R'oma.
Mesmer dott. Candi da, fvia Lo renzo il Magnifko, 9 - Roma.



» ELEOSTCO DEJ SOCI

Mineo dott. Massimo, via Segesta, 9 - Palermo.
Minetti prof. 'Silvio, corso Trieste, 174 - Roma.
Mixone prof. Teresio, « Istituto Oriani »? via Pisa, 23 - Genova.
Molinas dott. Giacomo, piazza (Bainsiaza, jl - Roma.
Mollona Falco prof. Jolanda - Lieeo -Classico « Oolonna » - G-alatina

(({Lecce).
Montagna prof. Liana, via Almeria, ,20/5 - Genova,
Montani prof. Ludovica, via Antioehia 8/5 - Genova.
Montuoii dott. |Carlo - Gallipoli (Le e ce).
Moretti Cotticelli prof, ICniara - Roînano di Lombardia (lOemona).
Morici dott. Emanûele, viale Mazzini7 119 - Roma.
Morselli prof. Anna, :vm BttoreiSaccM.- Casa di Nostra Signora - iCremona.
Murri prof. Carlo Alfredo? via iColbm'bOj 374 - Fontespina (Macerata)1.
Naddi 'dott. .Franca, via Montegrappa, 1 - JBologna.
Nappo dott. Fi'orentZiO, via Pietro Yanni, 5 - Yiterbo.
ISTardacci dott. .Maria Teresa, via G. da Proeida, 20 - Roma.
Natali prof. Antonio,- via dei Mulini, 23/0 - Teramo,
Njegri prof. Domenico^ via Piëmonte, 2iQ) - Lecce.
JSF-eri dott. Nera - .S. Pan-cra-zio (Pamaa).
Nieoletti dott. Faustino, via Redentore, <]altanissetta.
Notari Giovannini dott. Maria,. (Lioeo jClassico «L. A. Muratori », via Tam-

burini^ 43 - Mo den a.
Novi dott. Elena? via Mura S, iChiara, 6/r., presso Istituto Oavotti -

Genova.
Nur̂ zia prof. "Giovanni, via L. iCosta, 2 - Genova.
Nuzzo (Rosa, via Frattina, 119 - Roma.
'Onorati sae. dott. Achille, via 8. Teola, 3 - Velletri (iRoma).
Padeletti dott. Alfio, via Ranghiasi - Gnbbio (Perugia).
Pagani îCninaglia prof. Tina, Via iMalaeîiinij 33/2 - >Genova Pegli.
Pagliara prof. Giuseppe,.. via Mccolo Foscarini, 4 - Lecce.
Panatte dott. Bianca, yiale Fiume, 83 - Bagnaia (Viterbo),
Paoletti Gianna Maria, via 'Sacconi, 10 - Ascoli Piceno.
Pappalardo prof: Gaetano, via G. B. Ficol-osi? 259 - Paterne (fCatania).
Paseucci Maria Teresa, Istituto S. Domenieo - Gubbio i(Perugia).
Perrucci prof. Giovanni, via Manfredi 'Svevo, 68 - Mesagne (Brindisi).
Petralia dott. Vincenzo, via iLuigi De.iSimone, -22 - Lecee.
Pettineo prof. Benedetto, S. Vito, 9 - Agrigento.
Pietrosanti dott. Aldo, viale Diaz, 12 - Yelletri (;Roma),
Pincetti dott. Tommaso^ via délia Rocea, 14 - Torino,
Pirocchi prof. Waldo, Albergo Italia - Teramo.
Poldi Allai dott. Gin a - Lentigione (Reggio Emilia).
Polo prof. Adriano, mura Zerbino, 1 - Genova.
Pompetti prof. Antonio, via Palma - Teramo.
Porcari prof. Gabriele - Istituta Galilei, corso A.' Podestà, 5/8.- Gen'ova.
Positano prof. fAlberto, viale iStazione, 26 - Lecce.
Eamazzotti ing. Enea, via Parco Pepoli, 6 - Roma.
R.amazzotti dott. Lnciano, via Parco Pepoli, 6 - Roma.
R-ebuttati prof. Anna, via G. Bruno, 10/6- - Genova.
Ricci iCallierate, via P-elasga - Cori (Latina).
Ricci Giovanni, via XXI April-e - Cori (Latina).
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Ricci dott. 'Laura, via de' Coltelli? 5 - Bologna.
Rizzitelli dott. G-iuseppe, via CaEaro, 4/12 - Genova.
Rosa prof. Egidro, viale Castro Pretorio, 68 - Roma.
Rosato dott. Assunta, via Giuseppe .Candido, 29' - iLecce.
Rossi €'lara, via alla Ferrovia di €asella, 22/4 - 'Genova.
Sabatini prof, Franea, viale Trieste, 62 - Viterbo.
Saffiotti prof. Ugo, via iGresù, 4 - Castellamare di Stabia (Napoli).
Salcini prof. Rodoltfo, piazza S, ^austino - Viterbo.
Salvi ing. prof. Filippo, via Gaetano Brunetti, 8 - Lecce.
Santori prof. Enzo, via iCilento, 3 - Roma.
Sartori prof. Maria, (via Cadolini, 16 - Cremona.
Scarciglia dott. Antonietta, via dei Perroni, 10 - iLecce.
Searim'o Ernest o, via iSaccara, 17 - Caltanissetta.
Schepis dott. Franeesco, 'Cannaregio 3337 - Venezia,
Seotti prof. Ettorina, via 'Speciano, 5 - lOemona.
Scuceimarra prof. Italo, via Rischiera, 3 - Teramo.
Scuola Media Governativa - Velletri j(j Roma).
Seuola Media 3° Gruppo - Lecce.
'Scuola Teenieo-commerciale « F. Orioli » - Viterbo.
Selabasso prof. Maria - Sequals (Udine).
Selva dott. Giorgetta, Istituto P. Fi^assinetti, via Q. S elk, 61 A - 'Roma.
Signorello dott. Giuseppe, via 'Salomone Marino, 39 - Palermo.
Simon/cini dott. Pao-la, viale Duca Alessandro, 28 - Parma.
Sorbello prof. Antonina, presso tSuore del Preziosissimo Sangue, viale IV

Novembre - Viterbo.
Spada dott. Maria «Cristina, via Terzolle, 83 - Pirenze.
Spadano prof. Vittorio, via 'G. Bonolis, 1 - Teramo.
Sposito prof. Ferdinando, via Villareale^ 46 - Palermo.
Stampaechia dott. Guido, via Kerbaker al Vomero, 130 - Napoli.
Stoppelli dott. Franeesco, vico tSalata alFOlivella, 19 - Napoli.
Stradi prof. Maria Pia - Maranello (Modena).
Taghini prof. Giuseppina, via, S. Tommaso, 76 - Viterbo.
Talamo prof, Matilde, via Ricasolî  19 - Roma.
Tarditi El vira, corso Firenze, 91/3 - Genova.
Tarufn dott. Maria iLuisa, via A. Lombardi, 8 - Bologna.
Tigano dott. Orazio, via O'berdan, 15 - Catania.
Tonna dott. Pi-etro, via Albano, 11 - Genova.
Torcoli dott. Emilia, viale Rimembranza, 2 - Parma.
Tortorici prof. Paolo; viale Eritrea, 32 - Roma.
Tosetto dott. Clara, via Mylius, 2/6 - Genova.
Trevisan dott. Giorgio, iSeminari'o „Matematieo, Unirversità - Pado.va.
Truini dott. Carlo, corso Vittorio, 71 - Velletri (Roma).
Vacearo prof. 'Giuseppe, via iCaroncini, 4 - Roma.
Vadalà prof. Carmela, salita degli Angeli - Agrigento.
Vanaeo-re ing. Guglielmo, piaaza Principe Umberto, 3 - Castellamare di

Stabia (Napoli),
Vaona dott. 'Guido, via Castiglione, 17 - Bologna.
Varone prof. Pasquale? corso Vitt. Emanuek, 108 - Castellamare di Sta-

bia (Napoli).
Vasale prof. Ugo, via Catania, 99 - 'Roma.
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Yigitello d*ott. Maria Luisa, via F.lli iCarle, -6 - Torino.
Yinciguerra dott. Renato, via (Stella, 124 - Napoli.
Yolpato dott. Mario, via Nazario tSauro, 21 - Rovigo.
Zammataro prof. Nicola, via Orto S. Clemente, 15 - Catania..
Zavertanik dott. Aurelio, Scala al Monti cello, 1 - Trieste.^
Zeuli dott. Mo destina, corso 'S. Maurizio, 9 - Torino.
Zevi dott, Giuseppina, piazza Yiminale, 5 - Roma.
Zilio dott. Alessandro, P-alazso Yinci - Yetralia (Yiterbo).
Zucehetti ICastelli prof. 'S-avina, via Yitt. Emanuele, 10. - Cremona.

NUOYI SOiCI ANMTALI PEÖEl IL 1947

Albanese prof. Domenico, via Grelone, 9 -
Balzarini prof. Angiolina, via Dalmazia, 4 - Cremona.
Barili dütt. Rosetta, via XX Settembre, 14 - C êHiona.
Boldori dott. Brunilde, via XI Febbraio, 36 - iCremona.
Cabrini Gentile ing. Ida, via jCadolinij 10 - Cremon-a.
Camurri dott. Antonio, via tS. G-iaoomo, 8 - Carpi (Mtidena)..
Candrilli Bellomo prof. tCa.rmelaJ via ,S. Agostino, 7 - Palermo,
Carbonaro prof. C'armela, via Ugbetti, 12 - Gatania.
Caselani Diana, via Giordano, 23 - Cremiona.
Gattani prof. Darinka, via XI Febbraio, 36 - Cremona.
'Cavalli dott. Lelio, via XI Febbraio, 3 - Cremona.
Cbevi 'prof. Olga, via Bixio, 11 - Falconara /"(ÏAneona).
Cianciullo dott. Gandia, via Lmearelli, 15 - Noeera Inferiore.
Consigli'O prof. Alfonso^ via M. R. Imbriani, 80 - Catania.
Ootugno prof. Eosa, Scuola Media - Jesi (Ancona).
De Luca prof. Griuseppe, via Elio 'Crotti, 9 - Cremona.
De Pasqnale prof. Attilio, S'alita Stella, 35 - Napoli.
Diena dott. Emilia, via Fontana, 3 - Oarpi '(Modena).
Dol ce dott. Flora, via Ilioneo, 64 - Bagnoli (Napoli).
Fantozzi (Gaglia prof. iGriulia, via Marsala, 17/2 - Ancona.
Fedele prof. Rocco, via Trieste, 8 - Ancona.
Feiazi dott. Elvira, via XI Febbraio, 36 - iCremona.
Forti Enrieo, piazza GTaribaldi, 27 - Carpi (Modena).
Gratteschi dott. (Luigi, via I*. Mazzanti, 38 - Firenze.
Grilbertoni Gianfranco, viale •Cardueci, 115 - Carpi (Modena).
Giordano dott. C'arlo, via Trento e Trieste, 12/A - Cremona.
Lauritano Sergio, via Guarneri? 4 - Cremona.
Liceo Scientifico « Manfredo Fanti » - Carpi (Modena).
L)Q Cascio pr-of. G-iuseppe,. Istituto Tecnieo IGommerciale - Ancona.
Maggio prof. Oreste, via K A. Muratori, 13 - Palermo.
Maione prof. Alfredo, via Giacinto G-igante, 24 - Napoli.
Mangiarotti Giovanni, via Yolturno, 28 - iCremona.
Martani dott. Clotüde, via A. Diaz. 4 - iCremona.
Martin ex prof. G-iuseppe. Istituto Tecnieo Commerciale - Ancona.
Miele dott. Maria, Collegio Oblate - Avellino.
Montella dott. Antoiiietta, via Falanga, 63 - Torre del Greco (Napoli),
Morelli iStipa prof. 'linda, corso Stamira, 14 - Ancona.
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Panizza dott. Gemma, via Cadore, 43 - €remona.
Pennino dott. iCandida, via Mianella, 1 - Miano (Napoli).
Po Aldo, via Alberto Pio, 59 - 'Carpi (Mo den a),
Ranchetti prof. Giannina, via Roma, 188 - Palermo.
Reggiani dott. Giulietta, Nonantola (Modena).
Rosati dott. Jjüigi Antonio, via Matteotti, 1 - Figline Valdarnt).
Rossi 'Br|ina? via della/ Torre, 4 - (Cremona.
'Saetti 0 do ar do, via O. Matteotti, 42 - Carpi -(Modena).
Scirè prof. Pietro, Via Torino, 7 - Palermo.
Seonzo Chiappello prof, Ad-ele, via Bainsizza, 1 - Palermo.
Serpente prof. iGhiido, via Isonzo? 29 - Ancona.
Spadaccini prof. Elvirk, corso Umberto, 147 - Pozzuoli (Napoli),
Spena prof. Maria, piazaa Cavour, .146 - Napoli,
Testi Aleide, piazza Ramaz-zini, 6 - Carpi (Modena).
Trüpiano prof. Giuseppe,'via Concezione a 'Monte•earvario, 14 - Napoli.
Yincitorio prof. Donato, via Bernini, 81 (al Vomero) - Napoli.

à Trifirö dott. Teresa, via Lavaggi, 7 - Catania.


